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PARTE UFFICIALE Quattro bidelli a lire 900 per ciascuno . . . . . . L. 3600

Due scopatori a lire 720 per ciascuno . . . . . . » 1440

Maggiori assegni ad personam agli attuali professori, im-

LEGOÏ E OggggTI piegati e serventi che godono stipendi piil alti di quelli
notati nel presente ruolo . . . » 500

Il Num.4082 (Berie 2') della Raccolta uf,4ciale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONT1 DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Sulla proposizione del Nostro Ministro Segretario di Stato

por la Pubblica Istruzione,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Arti-olo twico. E approvato il Ruolo organico del personale
dell'Istituto di belle arti di Modena, annesso al presente decreto,
o firmato d'ordine Nostro dal Ministro Segretario di Stato per
la Pubblica Istruzione.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Pollenzo, addì 23 settembre 1877.

VITTORIO EMANUELE.
M. COPPINO.

RUOLO ORGANico dell'Istituto di belle arti di Afodena.

Direttore (lndennith) . . . . . . . . . . . L. 500
Professore di letteratura o storia applicata alle belle arti

e bibliotecario . . . . . . . . . . . .
» 3000

Professore di disegno. . . . . . . . . . . .
> 3000

Professore di disegno modellato . . . . . . . .
» 3000

Professore di ornato . . . . . . . . . . . .
» 3000

Professore di geometria, prospettiva ed arcliitettura . > 3000

Aggiunto al professore di disegno . . . . . . .
> 2000

Aggiunto al professore di disegno modellato . . . . > 2000

Aggiunto al professoro di ornato . . . . . . . .
> 2000

Aggiunto al professore di geometria, prospettiva ed arolii-
tettura ..............»2000

Altro aggiunto al professore di geometria, prospettiva ed
architettura . . . . . . . . . . . . .

> 1500
Incaricato per l'anatomia . . . . . . . . . . > 1500
Begretario economo . . . . . . . . . . . .

» 2000

Ispettore della galleria . . . . . . . . . . . » 2000
Custodo consegnatario . . . . . . . . . . .

> 1200

L. 37240

Roma, 23 settembre 1877.
Visto d'ordine di S. M.

Il Ministro della FuM>lica Istruzione

M. COPPINO.

Relazione prescntata a ß. M. dal Presidente dcl Con-

siglio dei Ministri, Ministro delle Finansc, in udienza
del 13 oitobre 1877:

SIRE,
Col bilancio definitivo 1877, nella parte che riflette il Mi-

nistero dei Lavori Pubblici, venne portata una diminuzione

di lire 94,690 alla somma stanziata per competenza dell'anno,
nel capitolo num. 37, Personale dell'Amministrazione dclle

Poste, ritenendo che si potesse verificare un risparmio di

egual somma per aspettative, assenze, ritardi di promozioni
ed altro.

Questa sperata economia di spesa fu però solo in parte
raggiunta, e quindi ora occorre portare a quel capitolo un

aumento di lire 33,000 che si calcolano indispensabili per
poter eseguire il pagamento dell'indennità di residenza spet-
tante pei mesi di novembre o dicembre al personale della

Amministrazione delle Poste, che fra poco deve trasferirsi a
Roma, far fronte all'aumento quinquennale dello stipendio
dovuto, a tenore dei vigenti regolamenti, agli aiutanti po-
stali, e procedere alla nomina definitiva di quelli tra essi che
ne hanno diritto.
Considerata la necessita ed urgenza di provvedere a questa

maggiore spesa, il riferente, confortato dal parere del Con-

siglio dei Ministri, rassegna alla M. V. il seguente decreto

col quale, giusta la facoltà concessa dall'art. 32 della loggo
sulla Contabilità generale, ò autorizzata una prelevazione dal
fondo per le spese impreviste della somma di lire 33,000 da

portarsi in aumento al suaccennato capitolo n. 37, Personale
dell'Amministrazione delle Poste, del bilancio definitivo 1877

pel Ministero dei Lavori Pubblici.
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B Num. 4087 (Berie 26) della Raccolta ufgoiale delle leggi, e
dei decreti del Regno contiene il seguente decieto:

VITTORIO EMANUELE II
PEB GBAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Visto l'articolo 32 dellatlegge 22 aprile 1869, n. 5026, sul-

l'Amministrazione del patrimonio dello Stato e sulla _
Conta-

bilità generalë;
Visto che sul fondo di lire 5,000,Ó00 inscritto per le ßpese

impreviste nel bilancio definitivo di previsione della spesa del
Ministero delle Finanze pel 1877, in conseguenza delle prele-
vazioni di lire 985,086 61, fatte con precedenti decreti Reali,
rimane disponibile la somma di lire 4,014,913 39;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri,

Ministro delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico. Dal fondo per le ßpese impreviste inscritto al ca-
pitolo n. 186 del bilancio definitivo di previsione della spesa del
Ministero delle Finauze pel 1877, approvato colla legge 22 giugno
1877, n. 8900 (Serie 2a), è autorizzata una 176 prelevazione nella
somma di lire trentatremila (L. 33,000) da portarsi in aumento
al capitolo n. 37, Personale dell'Amministrazione delle Poste, del
bilancio medesimo pel Ministero dei Lavori Pubblici.
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per essere con-

vertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Torino, addì 13 ottobre 1877.

VITTORIO EMANUELE.
DEPRETIS.

Relazione presentata a ß. M. dal Presidente del Con-
siglio dei Ministri, Ministro delle .Finanze, in udienza del
13 ottobre 1877 :

SIRE,
Col R. decreto 12 agosto 1877, n. 4028, venne autorizzato

il prelevamento dal fondo per le spese impreviste della somma
di lire 133,000, da portarsi in aumento al capitolo 151, .Fer-
Vovie Calabro-Sicule - Compimento dei lavori di costruzione

appaltati all'Anpresa Vitaa, Charles, Picard e Comp., giu-
sta la legge 31 agosto 1868; n. 4587, e la Convenzione 10 marzo

1873, approvata col Ministeriale decreto 21 luglio successivo,
del bilancio 1877 pel Ministero dei Lavori Pubblici.
Detta somma doveva servire al pagamento dei lavori in-

trapresi dallo Stato per la costruzione dei ponti definitivi sul
tratto delle ferrovie Calabro-Sicule già appaltate alla men-
tovata Impresa, rivalendosi della relativa spesa mediante
sconto di Buoni del Tesoro tolti dal deposito cauzionale della
Impresa sjessa.
In conseguenza degli eseguiti pagamenti sul predetto capi-

tolo 151 del bilanciò 1877 dei Lavori Pubblici, non rima-

nendo disponibili che sole lire 223 41, mentre il Tesoro tro-
vasi ancora in possesso di valori per un importo di lire 587 84,
necessita aumentare il capitolo medesimo delle lire 864 48
¤\ancanti a sistemare le contabilità relative ai lavori di che
trattui,

Il referente perciò, consenziente il Consiglio.dei Ministri,
rassegna alla M. V. il seguente decreto dol quale, giusta lá
faioltà concessa dall'art. 32 della legge sulla Contabilità ge-
nerale, è autorizzato un prelevamento dal fondo per le speso
impreviste della somma di lire 364 43 da portarsiin aumento
al capitolo 151 surriferito.

Il Kum. 4088 (Berie 2•) della Baccolta sfßeiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GBASIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Visto l'articolo 32 della legge 22 aprile 1869, n° 5026, sul-

l'Amministrazione del patrimonio dello Stato e sulla Conta-
bilità generale;
Visto che sul fondo di lire 5,000,000 inscritto per le ßpese

impreviste nel bilancio definitivo di previsione della spesa del
Ministero delle Finanze pel 1877, in conseguenza delle prele-
vazioni di lire 1,018,086 61, fatte con precedenti decreti Reali,
rimane disponibile la somma di lire 3,981,913 39;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri,

Ministro delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo :
Articolo unico. Dal fondo per le Spese improviste, inscritto af

capitolo n° 186 del bilancio definitivo di previsione della spesa del
Ministero delle Finanze pel 1877, approvato colla legge 22 giugno
1877, n. 3900 (Serie 26), è autorizzata una 186 prelevazione nella
somma di Iire trecentosessantaquattro e centesimi quarantatro
(L. 364 43) da portarsi in aumento al capitolo n. 151, Ferrovie
Calabro=ßicule - Compimento dei lavori di costruzionsappaltati al -
l'Impresa Yitali, Charles, Picard e C.i, giusta la lekge 31 agosto
1868 e la Convenzione 10 marzo 1873, approvata con Ministeriale
decreto del 21 luglio successivo, del bilancio medesimo pel Mini-
stero dei Lavori Pubblici.

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per essere con-
vertito in legge.
Ordiniamo che il presentè decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dcÏ
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Torino, addi 13 ottobre 1877.

VITTORIO EMANUELE.
DEPRETIS.

Il 17em.4089 (Berie 26) della Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELL& NASIOX3

RE D'ITALIA
Visto l'articolo 3 della legge 3 febbraio 1871, num. 33

(Serie 2a)
Vista la legge 6 luglio 1875, n. 2582 (Serie 2·), che auto-

rizza la maggiore spesa di lire 5,003,000 per il trasferimento
della capitale del Regno a Roma, da inscriversi repartita-
mente nei bilanci dal 1875 al 1877 del Ministero dei Ilavori
Pubblici;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio del Ministri,

Nostro Ministro delle Finanze ,
Abbiamo decretato e decretismo:
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Arlicolo unico. Dal fondo inscritto al capitolo n. 61 del bilancio
definitivo di previsione della spesa del Ministero dei Lavori Pub-
blici pel 1877 è autorizzata una prelevazione nella somma di lire
novantaduemila (L. 97,000) da. portarsi in aumento al capi-
tolo 156, Trasporto della capitale da Firenze a Ronea, indennità
agl'impiegati dell'Amministrazione centrale , spese per l'adatta-
mento di mobili ed altre accessorie, del bilancio medesimo.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Torino, addì 13 ottobre 1877.

VITTORIO EMANUELE.

DEPRETIS.

NOMINE, PROMOZIONI E I)ISPOSIZIONI
S. M. ha fatte le seguenti disposizioni nel personale della
Amministrazione centrale dei Lavori Pubblici e del Genio
civile :

Con RR. decreti del 26 settembre 1877:
Masino cat. avv. Giacinto, direttore capo di divisione di 16 classe,

collocato a riposo in seguito a sua domanda per comprovati
motivi di salute;

Bianchi Paolo, ingegnere di 16 classe nel Genio civile, collocato a
riposo in seguito a sua domanda per avanzata età ed anzia-
nità di servizio.

Con R. decreto del 30 settembre u. s. il cav. Giuseppe Pisati, pro-
fessore ordinario di fisica tecnologica presso la Seuola degli
ingegneri in Roma, fa nominato componente della Commis-
sione superiore di pesi e misure e di saggio dei metalli pre-
ziosi, in sostituzione del prof. cav. Fausto Sestini trasferito
da Roma ad altra sede.

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

RELAZIONE figuardante il Conc0780 267 iPOS$$ dimiskraf076
assistente del Genio civile.

Con circolare 23 giugno del corrente anno il Ministero dei La-
vori Pubblici apriva un concorso per posti di misuratore assistente
nel Genio civile fra quei misuratori volontari, impiegati d'ordine,
sotto-custodi idraulici, nonchè custodi idraulici, che ne avessero
fatto domanda; e con successivo decreto 10 agosto nominava la
Commissione esaminatrice, componendola dei signori:

Rappaccioli comm. Sante, ispettore di la classe nel Genio ci-
vile, presidente;

Becchi cav. Domenico, ispettore capo id. id., membro;
Laruccia cav. Camillo, ingegnere id. id., id.;
Fergola Alessandro, id. di 26 classe id., id.;
Alessandri Gustavo, id. di 36 classe id., id.;
Maganzini Italo, allievo id., segretario.

Questa Commissione teneva una prima seduta] nel giorno
13 agosto p. p., nella quale foi·mulava i tre temi che, dovevano
essere risoluti da quei candidati i quali, a senso degli articoli 34
e 47 del regolamento 10 gennaio 1875 sulle ammissioni e promo-
zioni nel Genio civile, non potevano essere promossi misuratori
assistenti se non dopo subito un esame; ed incaricava poscia il se-
gretario di inviare al Ministero tante copie, chiuse in buste sug-gellate, di oissouno di quei temi quante erano le Prefet6ure desi.
gnate a sede di esame. Dopo ciò il presidente sologlieva la seduta,

avvertendo la Commissione che l'avrebbe nuovamente convocata
allorchè il Ministero gli avrebbe inviato le soluzioni eseguite dai
candidati, unitamente a tutti gli altri doenmenti che occorressero
al proseguimento del suo lavoro.
Gli esami ebbero luogo nei giorni 17, 18 e 19 dello corso sel-

tembre presso le prefetture di Ancona, Cagliari, Messina, Milano,
Napoli e Roma, e dai rapporti ricevutirisultò che tutto procedette
colla dovuta regolarità.
Pervenute al Ministero tutte le soluzioni dei temi, esso nel

giorno 4 del corrente mese le trasmettevasal presidente della Com-
missione assieme a tutti gli altri documenti sopra accennati. Nel
frattempo il Ministero avendo esonerato, dietro sua domanda, il
cav. Becchi dalle funzioni di membro, e, per occupazioni d'afficio,
l'ingegnere Maganzini da quelle di segretario, nominava iii luogo
del primo l'ingegnere capo cav. Zainy, ed in sostituzione al se-
condo l'ingegnere di 3. classe Edoardo D. Gaetani.
II presidente convocava dunque nuovamente la Commissione,

la quale nei giorni 5, 6, 12, 16 e 18 del corrente mese ultimava
il suo lavoro dichiarando idonei ad essere promoss; al grado di
misuratore assistente, e classificava nel seguente ordine secondo i
punti di merito ottenuti sul massimo di 400 :

a) Nel personale dei misurastori volontari, degli impiegati
d'ordine e dei sotto-custodi idraulici i signori:

1. Roverano Gregorio, con punti . . . . . . 395
2. Benincasa Giuseppe . . . . . . . . . . 358
3. Salvi Amerigo. . . . . . . . . . . . 346
4. Michelagnoli Alessandro . . . . . . . . 341
5. Strina Augusto . . . . . . . . . . . 329
6. Pavone Filippo

. . . . . 1125
7. Mascioli Vittorio . . . . . . 323
8. Carosso Carlo . . . . . . . ; . . . . 817
9. Mura Gavino . . . . . . . . . . . . 315
10. Gatti Pasquale . . . . . . . . . . . 314
11. Mazzanti Aldo

. . . . . .. . . . . . . 310
12. Centelli Carlo . . . . . . . . . . . . 305
13. Ferradini Achille . . . . . . . . . . 308
14. Prati Giovanni

. . . . . . . . . . . 301
15. Vella Salvatore . . . . . . . . . . . 297
16. Duranti Valerio . . . . . . . . . . . 296
17. Baldizzone Giovanni

. . . . . . . . .. 295
18. Gondi Primo . . . . . . . . . . . . 294
19. Trenchi Cesare . . . . . . . . . . . 293
20. Botta Giovanni . . . . . . . . . . . 291
21. Colomasi Concetto . . . . . . . . . .

290
22. Devoti Luigi . . . . . . . . . . . . 289
23. Guberti Amilcare. . . . . . . . . . . 288
24. Andrè Giuseppe . . . . . . . . . . . 286
25. Gayno Luigi . . . . . . . . . . . .

285
26. Romeo Luigi . . . . . . . . . . . . 28&
27. Falasca Attilio

. . . . . . . . . . . 283
28. Verdoia Michele . . . . . . . . . . . 282
29. Brunetti Giuseppe . . . . . . . . . . 281
30. Normand Enrico . . . . . . . . . . . 280
31. Raccogli Rodesindo . . . . . . . . . . 274
32. Trinchieri Carlo

. . . . . . . . . . . 268
33. Pergola Rafaele

. . . . . . . . . . 262
34. Vegunti Luigi. . . . . . . . . . . . . 257
35. Tiragallo Giovanni . . . . . . . . . . 2E6
36. Prunelli Felice. . . . . . . . . . . . 254
37. Cerati Attilio . . . . . . . . . . . .

248
b) Nel personale dei custodi idraulici i signori:

1. Poletti Carlo con punti . . . . . . . . .
850

2. Seaglioni Erminio. . .- . . . . . . . . 260
8. Marradi Luigi. . , , , , , , , , . . 250
4. Favilli G:¤seppe , , , , , , , , , , .

248
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Avendo poi il Ministero, dietro conforme avviso della Commis-

sione, conceduto al misuratore volontario Luigi Pistelli, al quale
Pimprovviso decesso della moglie avvenuto appunto nel primo
giorno di detti esami aveva impedito di partecipare all'esame ge-
nerale, di subirne uno speciale presso la Prefettura di Chieti, ove
risiede, su temi all'uopo formulati dalla Commissione, colla con-

dizione però di venire classificato in coda agli idonei dell'esame
generale suddetto, la Commissione nella sua allima adunanza si

occupò anche dell'esame delle soluzioni dei temi suddetti state

eseguite dal Pistelli nei giorni 13, 14 e 15 del corrente mese, e

degli altri documenti relativi allo stesso; e dalla votazione rela-
tiva il suddetto misuratore volontario Luigi Pistelli risultò idoneo
ad essere promosso misuratore assistente, con punti 367.
Dopo ciò il presidente dichiarava esaurito il mandato della

Commissione e ne trasmetteva al Ministero gli atti unitamente a

tutti i documenti avutine in esame.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

CONCORao per titoli al posto di professore ordinario alla caf-
tedra di ¡îsica vacante nella R. Università di Palermo.
A forma dell'art. 3 del regolamento pei concorsi a cattedre uni-

versitarie, approvato col Regio decreto 13 maggio 1875, è aperto
il concorso per la nomina di un professore alla cattedra di fisica
vacante nella Regia Universita di Palermo.
Il concorso avrà luogo per titoli.
Le domande d'ammissione al concorso dovranno presentarsi

entro il giorno 28 dicembre 1877.
I concorrenti dovranno unire alle domande i titoli che crede-

ranno adatti a fornire informazioni sulla loro condotta morale,
sulla loro attitudine didättica e sulla loro vita scientifica, della
quale dovranno inoltre þrehentare una succinta narrazione.
Coliviéne che i lavori a stampa siano presentati in 5 esemplari,

acciò si possano distribuire simultaneamente ai componenti la
Comniissione.

Ronia, addi 23 ottobre 1877.
Il Direttore Capa di Divisione

P. ParoA.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

CONCORSO per lifoli al posto di professore straordinario alla
cattedra di minera opia, vacante nella R. Università di
ßassari.
A fornia delPart. 3 del regolamento per i concorsi a cattedre

universitario, approvato col R. decreto 13 maggio 1875, è aperto
il concorso per la nomina di un professore straordinario alla cat-

tedra di milieralogia, vacante nella R. Università di Sassari.
Il concorso avrà luogo per titoli.
Le domande di ammissione al detto concorso dovranno presen-

tarsi al Ministero della Pubblica Istruzione entro il giorno 28 no-

vembre p. v. -

I concorrenti dovranno unire alle domande i titoli che crede-

ranno adatti a fornire informazioni sulla loro condotta morale,
sulla loro attitudine didattica, e sulla loro vita scientifica, della

quale dovranno inoltie tiresentare una succinta narrazione.
Dal Ministero della Pubblica letruzione, addì 26 settembre 1877.

Per il 1)irettore Capo di Divisione
G. 00STETTI,

MINISTERO DELL'ISTRÚZIONE PUBBLICA

CONCORao per titoli al posto di professore straordinario alla
cattedra di ßsica vacante nella R. Ûniversità di Sassari.
A forma delPart. 3 del regolamento per i concors'i a cattedre

universitarie, approvato col R. decreto 13 maggio 1877, è aperte
il concorso per la nomina di un professore straordinario alla at-
tedra di fisica, vacante nella R. Università di Sassari.

11 concorso avrà luogo per titoli.
Le domande di ammissione al detto concorso dovranno presen-

tarsi al Ministero della Pubblica Istruzione entro il giorno 30 no-
vembre p. v.
I concorrenti dovranno unire alle domande i titoli che crede-

ranno adatti a fornire informazioni sulla loro condotta morale,
sulla loro attitudine didattica, e sulla loro vita scientifica, della
quale dovranno inoltre presentare una succiata narrazione.
Dal Ministero della Pubblica Istruzione, addì 26 settembre1877.

Per il Direttore Capo di Divisione
G. CosTETor.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (l' pubblicasiâ¾e).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 5 per 0(0,

cioè: la n. 223799 d'iscrizione sui registri della Direzione Gene-
rale (corrispondente al n. 40859 della soppressa Direzione di Na-
poli), per lire 90, al nome di de Dominicis Ferdinando e Giuseppe
fu Antonio, de Dominicis Mich le, Giuseppe e Vinconza fu Nicola
e Ferrara Raffaele fu Antonio ; 2a n. 53577 d'iscriziene sui registri
della Direzione Generale (corrispondente al n. 10157 della detta
Direzione soppressa), assegno provvisorio per lire 3 50 a favore
dei suddetti; 3. n. 223800 d'iscrizione sui registri della Direzione
Generale (corrispondente al n. 40860 della detta Direzionp), per
lire 90, al nome di de Dominicis Ferdinando e Giuseppe fu Anto-
nio, de Dominicis Michele, Giuseppe e Vincenza fu Nicolg;,46 nu-
mero 53578 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale (cor-
rispondente al n. 10158 della dette Direzione), assegno pi·ovviso-
rio, per lire 8 60 a favore come al n. 8, sono così intestate per
errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti alPAmminy
strazione del Debito Pubblico, mentrechè dovevano invece inte-
starsi: le due prime a de Dominicis Ferdinando e Giuseppe fu An-
tonio, de Dominicis Michele, Giuseppe e Vincenzo fu Nicola e

Ferraro Raffaele fu Antonio; e le altre due a de Dominicis Ferdi-
nando e Giuseppe fu Antonio, de Dominicis Michele, Giuseppe e
Vincenzo fa Nicola, veri proprietari delle rendite stesse.
A termini de1P articolo 72 del regolamento sulDebito Pubblico ei

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-
cate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà aße
rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.
Firenze, il 24 ottobre 1877.

Per il Direttore Generale
ÛIAMPOLILLO.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (14 puÌÃlidaßlone).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del copsolida,to 5 per Ot0;

eioè: n. 618714 e n. ßl3715 d'iserizione sui registri della Direzione
Generale, per lire 500 la prima, al pome di Bargellini Adriana fu
Adriano, moglie di Bruno Agreliano, domiciliato in Livorno, e la
seconda al nome di Bargellini comm. Tommaso fa Adriano, domir
ciliato come sopra, vincolate ad usufrago a favore di Fusarini
L,etizia fu Marco, vedova di Bargpllini Adriano, sono state cosi
vincolate per errore occorso nelle in<¾cgioni dge dai richiedenti
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all'Amministrazione del Dehito Pubblico, mentrechò dovevano in-
vece vincolarsi ad usufrutto a favore di Fusarini Letizia fu Bene-

detto, vera tisufruttuaria delle rendite stesse.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detto vincolo nel modo richiesto.

Firenze, il 25 ottobre 1877.
Per il Direttore Generale

PAGNOLO.

AMMINISTRAZIONE DELLE POSTE

Avviso.

La Direzione Generale delle poste stá trasferendo i propri uf-
fizi da Firenze a Roma, dove prenderà sede dal prirno di novembre
prossimo.
Se ne dà avviso al pubblico perchè le comunicazioni che occor-

resse di rivolgere alla Direzione Generale medesima sieno d'ora
innanzi indirizzate a Roma.

Firenze, il 24 ottobre 1877.

DIIfEZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

Avviso.
La Direzione Generale dei telegrafi sta operando il suo trasfe-

rimento in Roma, ove comincierà a funzionare il giorno 25 eorrente.
Se no avvisano tutte le Amministrazioni ed il pubblico per loro

regola nelPinvio delle corrispondenzo.
Firenze, 15 ottobre 1877.

PARTE NON UFFICIALE

DI.A.RIO ESTERO

Il telegrafo ha fatto cenno d'un discorso che un inembro
del gabinetto inglese, lord John Manners, ha tenuto in un
banchetto di conservatori a Ipswich, e nel quale ha parlato
della politica estera dell'Inghilterra. I giornali inglesi ci re-
cano ora il testo intero del discorso :

" Se, disse lord Manners, noi avessimo ascoltati certi ecci-
tamenti che si fecero udire l'anno scorso, noi avremmo cou-

tratto un'alleanza colla Russia contro l'indipendenza e Pin-

tegrità della Turchia. Quando tutti gli sforzi dell'Europa
per conservare la pace si addimostrarono vani e la guerra
fu dichiarata, non esitammo a significare il nostro convinci-
mento che non vi era motivo ragionevole per una guerra, e
ad esprimero in buon inglese al governo russo i limiti entro i
quali avremmo osservato una stretta neutralitñ.. Questi li-
miti erano legittimi, e furono oggetto di grandi discussioni
nello due Camero del Parlamento.
" 11 primo atto di questo dramma sanguinoso s'avvicina,

ad avviso di molti, al suo termine, ed in un modo che sor-

prendo un gran numero di persone. Ma io per parte mia con-
fesso che non divido questa surpresa, perchò ho avuto la
fortuna di conoscere e di udire, nell'autunno del 1853, le opi-
nioni di lord Pensonby, che era allora il diplomatico che
meglio conosceva la quistione d'Oriente. Il quale Ponsonby
mi disse: "Io temo una sola cosa; temo cioè l'intervento delle

potenze occidentali in fairore della Turchia.
,, Sorpreso di

questa diöhiaražione, in'atrischiai di domandare al nobile
lord come la intendesse. Fino a che, mi disse egli, la Franoia
e l'Inghilterra si tenevano estranee alla lotta, i turchi batte-
vano i russi. Oltenizza, Kalafat, Silistria erano tutte vittorie
turche. Kars fu-la sola grande disfatta che i turchi abbiano
sûbito, ed Anche questa avreblie pottito essere evitata.
" Or bene, signori, questo vi spiega perchè il primo atto

del dramma sanguinoso non mi abbia sorpreso, ciò che è
accaduto a tanti altri nel nostro paese. Ognuno domanda ora
l'intervento. Ognuno si domanda se non è proprio possibile
di far nulla per porre un termine a questa guerra inumana.
Se non che è codesto un argomento del quale conviene par-
lare con molta sobrietà e con grande riserva, e natui'al-
mente una persona che si trovi nella posizione di ministro di
Sua Maestà è obbligata a discorrerne con.maggiore sobrietà
e prudenza. Tutto ciò che posso arrischiarmi di dire è que-
sto: quando è scoppiata la guerra la Gran Ëretagna fu la

prima ad esprimere l'opinione recisa che la guerra non era

nè necessaria nè utile, epperò la Gran Bretagna è ora più
pronta e più desiderosa di cogliere la prima occasione favo-
revole per intervenire, afline di porre un termine a questa
guerra in modo soddisfacente per il sentimento militare delle

parti contendenti, ed equo e giusto per gli interessi delPEu-
ropa in generale.
" Se qualcuno mi domandasse se vi ha probabilità che una

occasione favorevole di questo genere si presenti, rifiuterei
rispettosamento di rispondere ad una siffatta domanda; ma
direi questo, che io veggo neÌle disposizioni personali dell'im-
peratore di Russia e del Sultano della Turchia le migliori
speranze per una siffatta occasione. Nell'imperatore di Rus-
sia io riconosco il sovrano che ha emancipato i servi russi ed
io non credo, come affermano taluni che pur si dicono suoi
ammiratori, che la gloria militare obbligherà Suo Maestà a

continuare questa guerra crudele. DalPaltro lato,- chiamato
a regnare in condizioni di confusione e triboli che non hanno
Peguale, il Sultano di Turchia ha mostrato un misto di fey
mezza e di benevolenza che ha costretto tutti coloro che fu- '

rono testimoni della sua condotta, a tributargli la loro sim-

patia ed i loro ologi. Infatti, posso dire che il Sultano ha-

conquistato la loro ammirazione. ,,

La campagna invernale, scrive un corrispondente rumeno

della Politische Correspondene, è cosa di cui non è più lecito
di dubitare. Bisogna aver passate 24 ore a Sistova od a Fra-
testi per perdere ogni illusione e canvincersi de visu quanto
più colossali adesso che al principio della guerra sono gli
armamenti russi. La Rumenia ò, per buona parte, convertita
in un grande accampamento, e le strade tutte della Moldavia
e Vala hia formicolano di truppe ; le stazioni ferroviarie ri-

boccano di materiale da guerra e di vettovaglie ; nelle strade
ferrate istesse volano giornalmente da una in altra città le

soldatesche, i convogli di abiti invernali, di materiali per la
costruzione di ponti, di pezzi d'assedio di grosso calibro, ecc.
Anche i rumeni si mostrano attivissimi, e so i provvedimenti
che gli alleati andavano fin qui prendendo avevano un certo

carattere provvisorio, le proporzioni degli apparecchi pre-
senti sono prosa di intendimenti molto gravi e fermi.

" In-

somma, dice il corrispondente del foglio viennese, si sta con-
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centrando in •Rumenia un grosso esercito li riserva, sia.per
colmare prontamente i vuoti che il cannone turco produrrà
nelle file dell'esercito d'operazione, sia per rendere possibile
una marcia più rapida ed un più compatto e poderoso at-
tacco, sia infine per opporre una valida resistenza alle truppe
di Suleyman pascià, supposto che questi vagheggiasse l'idea
di invadere la Rumenia.

,,

Il Moniteur Universel del 24 ottobre annunzia che nelle

ore antimeridiane di quel giorno si è riunito il Consiglio dei
ministri sotto la presidenza del maresciallo Mac-Mahon. La
seduta durò pochi istanti; ma immediatamente di poi il pre-
sidente del Consiglio ed il ministro dell'interno sono stati
ricevuti dal capo dello Stato ed ebbero seco dei lunghi col-
loqui.
Crediamo di sapére, aggiunge il Moniteur, che il mare-

sciallo ha assolutamente dichiarato che in questo momento i

non può esservi quistione di cambiamenti ministeriali. Il

governo del 16 maggio deve presentarsi quale è innanzi al

Parlamento per sostenervi e difendervi la sua politica ed i

suoi atti, e per rispondere,in nome del capo dello Stato, alle
interpellanze ed agli attacchi di cui questa politica e questi
atti potessero essere l'oggetto. Le risoluzioni del presidente
della repubblica dipenderanno particolarmente dall'atteggia-
mento del Senato. Ma siccome ò da prevedersi che la con-

dotta del Senato dipenderà, a sua volta, da quella della Ca-
mera dei deputati, pare fuor di dubbio ancor lontano il

momento in cui la situazione presente sarà risolta.

La pubblica attenzione, dice l'Osservatore Triestino nelle

sue notizie dalle Indie, si volgeva in generale verso l'Affgha-
nistan, in attesa del risultato della missione dell'inviato turco

presso l'Emir. La Gazzetta di Delhi riferiva da Cabul che
l'inviato venne ricevuto con grandi onori, e che presentò al-
l'Emir in un grande Durbar, al quale assistettero tutti i

maggiorenti e capi del paese, i regali del Sultano, esprimen-
dogli i desiderii di questo riguardo all'unione di tutti i Moa-
mettani contro il comune nemico, ed il ritorno dell'Emir
all'alleanza con l'Inghilterra. L'Emir avrebbe risposto che
le voci relative ad una alleanza colla Russia non erano

esatte; che la presenza d'un inviato russo alla sua corto non

poteva ascriversi che ad una regola generale nazionale; che
in quanto all'alleanza inglese non sarebbe avverso ad una

tale proposizione, ed essere anzi disposto a rinnovarla,
quando l'Inghilterra volesse aderire alle anteriori condizioni
dell'alleanza stessa.
Di fronte a queste notizie si legge nella Gazzetta di .Bom-

bay il seguente dispaccio del 30 settembre: " L'Emir rifiuta
di accettare i regali del Sultano se l'inviato non dichiara es-

servi connessa la condizione d'una rottura colla Russia e di
un'alleanza coll'Inghilterra; l'Emir avrebbe dichiarato dinon
poter allearsi coglisinglesi, sino a tanto che essi occupano un
territorio che dipende da lui (Quettah); e che non potrebbe
assistere la Turchia, essendo troppo debole e troppo lontano
per farlo. Il procedere dell'Emir viene approvato dalla Corte
e da tutta la popolazione. L'Emir nella sua corrispondenza
coi capi del Beludschistan eccita ad allontanare gli inglesi
promettendo loro l'assistenza di diverse possenti tribù.Degli
emissari dell'Emir percorrono il Beludschistan per eccitare il
popolo alla guerra. ,,

È d'uopo attendere clie tutte queste notizie si verifichino.
Correva pure la voce essere atteso a Cabil un terzo inviato
russo.

Il ministro degli affari esteri della Grecia indirizzò all'in-
caricato di affari della Grecias Londra la seguente nota:

Atene, 22 settembre 1877.
Signore,

Il signor Wyndham.mi parlò ieri ed oggi delle istruzioni ch'egli
ricevette colPultinia posta di Londra, riguardo a certe raccoman-

dazioni ch'egli doveva farmi da parte di lord Derby.
Queste istruzioni, ancora che pervenute ad Atene dopo quelle

che provocarono le comumeazioni del signorWindham del 24 ago-
sto (4 settembre) e del 30 agosto (11 settembre) non sono però po-
steriori di data; consegnate alla posta, esse furono precedute dalle
altre, trasmesse per telegrafo.
In base a queste nuove istruzioni, il signor Wyndham mi disse

che egli aveva da lord Derby Pincarico di farmi rilevare Poppor-
tunità per la Grecia di mantenere un contegno di stretta ed impar-
ziale neutralità e di dichiarare che la Gran Brettagna, nella sua
qualità di potenza garante delPindipendenza del regno ellenico, e
responsabile per il pagamento del debito ellenico, aveva il diritto
di sperare che i consiglieri del ro degli elleni non si lascieranno
trascinare dal desiderio d'un ingrandimento nazionale ad impe-
gnare la nazione in un conflitto rovinoso e che ai sudditi ellenici

sarà impedito di provocare la Porta con atti bellicosì non auto-
rizzati e privati, a prendere misure ostili. Il signor Wyndbam
soggiunse di essere pure incaricato di dichiarare che il governo
inglese aveva ricevuto con soddisfazione i relativi schiarimenti e
le assicurazioni da me presentate al governo della regina e che il
suo governo nutriva fiducia che quello ellenico non avrebbe difet-
tato nè di buona volontà nè di energia nell'adempimento degli ob-
blighi che per suo proprio detto gli incombono.
Fino a questo punto il comunicato del sig. Wyndham non esi-

geva da me nessuna osservazione all'infuori che prendere atto della
dichiarazione di lord Derby che gli schiarimenti e le assicuraz oni

da me date al signor Stuart erano giudicate dal governo di Sua
Maestà britannica soddisfacenti e sufficienti. Dopo ciò, si poteva
supporre che non essendovi luogo di dubitare della buona volontà
e dell'energia del governo ellenico nell'adempimento dei suoi im-

pegm, noi non ci avremmo potuto aspettare dal governo britan-
mco se non comumcazioni improntate a quella benevolenza alla

quale la nazione greca fu abituata, dopo la sua grande lotta per
Pindipendenza, dalla nazione inglese.
A ragione quindi fui sorpreso e dolente di sentire dal signor

Wyndham ch'egli veniva per ordine del suo governo a darmi co-
municazione del contenuto d'un telegramma indirizzato il 18i30
agosto dalla Porta a Mussurus liascià e comunicato dalPanibascia-

tore di Turchia a lord Derby il 22 agosto (3 settembre).
Ecco il tenore del telegramma:
« Il governo ellenico continua ad assicurarci essere suo desiderio

di coltivare relazioni d'amicizia con noi. Il governo imperiale di-
chiara formalmente essere suo sincero desiderio di fare altrettanto'
e non avere nessuna intenzione ostile verso la Grecia. Malaugura-
tamente i fatti non corrispondono alle assicurazioni pacifiche del
governo greco. Le bande che passarono la frontiera non furono pe-
ranco richiamate; i loro capi non furono puniti, nuove bande si

formarono, molti volontari furono reclutati clandestinamente tra
le nostre popolazioni, fatto che costituisce una ûagrante violazione
del diritto internazionale; comitati rivoluzionari agiscono con

energia ognor crescente, e le autorità, perfettamente informate
sui loro atti, non usano dei loro poteri per reprimerle, mentre cho
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lä stampa ufficiale della Grecia nulla fa per calmare l'opinione pub-
blica travagliata dagli organi pon ufficiali della stampa.
« Sinchè dura questo stato di cose il governo imperiale deve

considerare seriamente minacciata la tranquillità delle provincie
turche limitrofe e non può chiudere gli occhi a questa realtà. Es-
sendo la Turchia impegnata in una guerra con un nemico potente,
essa non ò certo disposta a provocare nuove complicazioni, ma
quando un'altra potenza si studia di profittare di questo stato di
cose, lavorando a provocare un'insurrezione, non è sacro dovere
di un governo di impedire che il male s'aceresca, di arrestarlo non
con mezzi provvedimenti, ma abbattendo la stessa radice? Sotto-

ponendo queste osservazioni a lord Derby insisterete specialmente
su questo ultimo punto. »
Dal momento che lordDerby aveva trovato soddisfacenti le mie

spiegazioni, io potevo dispensarmi dall'entrare col signor Wyn-
dhan nell'esame primitivo delle lagnanze mosse dalla Porta in

questo telegramma contro il governo ellenico. E lo potevo tanto
più che, dimorando il signor Wyndham tra noi, era in grado di
constatare da sè il difetto di qualsiasi legittimo fondamento in
queste denunzie. Credetti nondimeno di dover passare in rassegna
ad uno ad uno i capi della requisitoria turca, per poterle rendere
ginstizia. Il signor Wyndham conosceva la mia nota responsiva a

Photiades Ley, in data 13¡25 agosto, la quale chiuse la discus-
Bione colla Porta riguardo alle pretese incursioni di bande dalla
Grecia nella Turchia. Questa nota confutava le accuse formulate
dal ministro di Turchia per la formazione di bande in Grecia e le
loro incursioni in Turchia, e rilevava il fatto che gli associati in
queste bande rifugiatisi in Grecia erano stati arrestati e conse-
gnati al proenratore del re a Lamia, che procedeva severamente
all'accusa. La Porta non aveva replicato al mio ufficio, e la que-
stione si considerava come risolta; quando inopinatamente noi
vediamo ricomparire le stesse accuse in un telegramma del go-
verno turco, destinato ad essere comunicato, a nostra insaputa,
al governo britannico. Un tal rpodo d'agire non ha bisogno di
commenti. La Porta sa inoltre che la causa dell'ordine non ha che
a lodarsi delPazione dei comitati nazionali, ch'essa si comliiace di
denunziare nel suo dispaccio.
NelPesercizio di legittimo controllo esercitato su questi comita-

ti, il govérno del re fu lieto di constatare ch'esso li trovò mossi
dal desiderio di assecondarlo nelPadempimento dei suoi obblighi
internazionali. Relativamente alla stampa, la legge greca offre
dei rimedi a coloro che avessero giuste lagnanze contro i giornali;
ma la Porta non pretende, che i nostri giornali abbiano infranta
la legge nelle loro critiche contro di essa; à della loro azione le-
gale ch'essa si duole, perehò non le è favorevole. Parlando ad un

agente diplomatico dell'Inghilterra, non era necessario di rilevare
ciò che v'ha di sconveniente nella pretesa della Porta che la

stampa greca si faccia propugnatrice obbligata della sua causa.

Da ultimo la Porta denunzia l'arruolamento clandestino, a

quanto essa pretende, di volontari in Turchia; fatto il quale sa-
rebbe, secondo essa, una violazione flagrante della legge interna-
zionale. Siccome i quadri del nostro esercito sono completi, i vo-
lontari non vi sono più ammessi; d'altronde, se pure lo fossero, il
concorso era abbastanza numeroso da dispensarci dall'andarne ad
arruolare da noi in Turchia. E vero che si erano formati in alcune

città della Turebia dei comitati per facilitare il trasporto di vo-
lontari in Grecia, ma in ciò nulla v'era di clandestino. L'atto era
dei più legittimi e poteva erercitarsi di pieno giorno. Si compie
un nobile dovere andando a servire il proprio paese e non v'ha
bisogno di nascondersi, sia per presentarsi all'adempimento di
questo dovere, sia per aiutare i propri connazionali a compierlo.
La Porta pretendeva che noi arruolassimo anche dei sudditi otto-
mani.

La nostra legge lo Vieta e ciò basta per confutare tale asser-

zione;ma ove ciò non fosse noi non riconoseeremmo alla Porta il

diritto di rivolgerei a tale proposito delle rimostranze.
E ciò che ebbimo Poccasione di dire, qualebe tempo fa, a Pho-

tiades bey, riconoscendo s;empre che il caso non avrebbe potuto
presentarsi nello stato attuale della nostra legislazione.
Prova sia che tutti i paesi sono liberi di arrolare obi loro ag-

grada, che vi sono delle legislazioni straniere, le quali accordano
la naturalizzazione di pieno diritto agli stranieri che prendono
servizio nello Stato.

Questa è la macchina che la Porta cerca di montare per giun-
gere al suo favorito disegno d'una aggressione alla Grecia. E suo

sacro dovere, essa dice, di togliere sin le radici del male, ed essa

attrae la particolare attenzione di lord Derby su questa minaccia.
Invero essa à grave e tale da destare tutta la solleeitudine di

coloro che s'interessano alla Grecia o che sono, responsabili. della
sua sicurezza. Quando quella potenza che più delle altre gua-
rentisee per l'indipendenza della Grecia, anziehè opporre a tale

linguaggio il biasimo meritato, si incarica di portarlo a nostra

conoseenza, il governo ellenico è avvertito che esso deve cercare

nelle sue proprie forze la garanzia dei suoi diritti e un incorag-
giamento a perseverare nel cammino traceistosi, pur rispettando
l'altrui diritto di attivare lo svilippo delle proprio forze, affine di
poter far rispettare dagli altri i suoi propri diritti.
Siccome il sig. Wyndhain mi fece osservare che il governo bri-

tannico s'era incaricato di questa comunicazione nelPinteresse

della pace, io gli risposi che il governo ellenico non era disposto
ad acquistare la pace a prezzo del sacrifizio dei suoi diritti, e che
la nazione ellenica sarebbe pronta a tutti i sacrifici per preservare
i suoi diritti e adempiere ai suoi doveri nella crisi attuale. Non è

certo consigliandoci a cedere all'intimazione o ad ostilità effettive
che si giungera a mantenere in pace la nazione ellenica ; è, tutto
al contrario, facendo rispettare i diritti dell'ellenismo che si po-
trebbero evitare i pericoli d'un conflitto. Ciò che avveniva in Tes-
saglia, in Epiro, inMacedonia, a Creta doveva attrarre l'attenzione

delle potenze desiderose di vedere Pelleniamo in pace, non già i
preparativi militari e perfettamente legittimi di un piccolo Stato
che si vede minacciato nel suo onore e nei suoi diritti, ed è abban-

donato per la difesa ai suoi propri mezzi. Sembra infatti che la

Porta si studi come per diletto di accumulare nelle provincie gre-
che della Turchia le cause di una sollevazione, spingendo alPul-

timo grado la loro pazienza e quella dello Stato limitrofo. La Tes-
saglia viene messa a sacco dai basei-bozuks della Ghrnegharia,
che vi sono stati fissati a questo effetto; e per completare Popera,
dall'Asia Minore vi si spediscono degli zeibeks. Saccheggio, assas-
sinio, stupro, questa è la legge sotto la quale gemono i cristiani

di queste provincie. Non più tardi di ieri 1200 zeibeks furono

sbarcati a Volo, provenienti da Smirne.
Dopo aver saccheggiato la città, son ripartiti la sera per La-

rissa, dove ora forse compiono l'opera della devastazione. Sono

alcuni giorni che nella stessa città di Larissa il Consolato ellenico

fu violentemente attaccato da 200 basci-bousuk a cavallo; abbiam

dovuto domandare, e aspettiamo una pronta riparazione. NelPE-

piro e in Macedonia, per quanto il male non sia anehe giunto allo
stesso grado della Tessaglia, lo stato dei cristiani dopo la procla-
mazione della legge marziale è diventato insopportabile. Non con-
tenti di adoperare gli arbitrii contro i sudditi ottomani,1e autorità
turche pretendono, nonostante i privilegi acquistati in virtù della
capitolazione, di sottomettere all'impero della legge marziale i
sudditi greci stabiliti in Turchia. La Porta disconosee così i diritti
dei sovrani della Grecia sui suoi mari territoriali, portando i li-
miti di libera navigazione dal territorio ellenico nel golfo d'Arta.

Viola nello stesso tempo il trattato, occupando il promontorio
della Punta alPingresso dello stesso golfo da forze militari consi-

derevoli, e erigendovi delle nuove trincee. Nonostante la promessa
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scritta di far cessarela colonizzazionedei circassi, nuovi emigranti
sono pertati a Saloniceo, per essere di là distrib'niti irí Macedonia
e in Tessaglia.
A Creta infine i cristiani non hanno potuto ottenere l'esecuzione

dei patti promessi dal governo ottomano, e i loi·o delégati sono
sempre ad aspettare la risposta della Porta alle loro ultime rimo-
stranze. Una tale situazione rende problematica la durata della
pace, e in una conversazione con Wyndham ho insistif,o sull'ur-
gente necessità d'un intervento del governo britannico presso la

Porta, per metter fine a questo stato di cose, facendo rispettare i
diritti disconosciati dei greci in Turchia, e facendo cessare la vio-
lazione degli obblighi internazionali della Turchia verso la Grecia
e facendo .ottenere una pronta e suffielente riparazione per l'in-
sulto subito dai nostri consoli in Tessaglia.
I documenti di cui vi abbiamo munito vi mettono in grado dí

fornire a loid Derby la prova di ogni fatto che abbiamo formu-
lato. Voi vorrete dunque dare a S. Signoria le informazioni e la
copia del presente dispaccio e gli offrirete di procurargli quelle
informazioni che possono essergli iltili per appoggiare i reclami
che no; preghiamo che siano inviati alla Porta nell'interesse della
umanità, della giustizia e della pace.
Vogliate gradire ecc.

Hársiglia, 25; - Là coräzzata inglese&dtansavate à bordo
la duchessa di Edimburgo, è partita da Marsiglia diretta aMalta.
Londra, 26. -Il Daify; Kätos La da Bukätest:
« Lo Czarevic, dopo di avere esaminato tutto le posizioni, ri-

mase.convinto che una dimp glia d'inverno è impossibile colPat-
taale sistema deí ttasporti. »
Lo stesso giornale ha da Vienna, irî data de128:
< Kars è bombardatå e rimase in parte incendiáta. Licittà ha

provvigioni per 4 mesi. »

1%TOTIZIE DIVEl-ISE

. Regia Hat•Ina. - Näl Corriere Mercantile di Genova del
24 troviaino le seguenti notÌzie:
Il vapore l'1taka, partito da Genova il 10 corrente, arrivò il

22 a San Vincenzo (Caþo Verde) e prosegn) il 23 per il Brasile e

la Plata. Tutto bene à bordá.
Il trasporto Europa, comandante De Aniezaga, partì il 19 cor-

rente da Dover per Newcastle, e l'avviso porta-torpedini Rapi:o,
comandante Cafaro, giunto a Rodi il 20, ne riparti il giorno ap-
presso. Il piroscafo Tripoli, comandante La Greca, ha lasciato
l'arsenale di Venezia.

TELEGR.AlVI1VII
(AGENZIA STEFANI)

Londra, 25. -- Il Times ha da Berlino, 25:
« Il principe Gortschakoff scrisse all'ambasciatore russo a Ber-

lino una lettera, nella quale constata la decisione dello Czar di
continuare la guerra finchè la sorte del cristiani della Bosnia,
dell'Erzegovina e della Bulgaria sia definitivamente regolata. »
Lo ßtandard ha da Sistova:
« Dicesi che .la sinistra dei russi verso Rustscinc sia stata re-

spinta.
« Ohefket pascia fu respinto sulla strada di Orkanié, con per-

dite; Reouf pascià gli spedisce rinforzi. »
Erzerum, 24..- Ismail pascià giunse a Karakilina.
Alcuni rinforzi sono giunti a Muchtar paseià e gli altri stanno

per arnvare.
San Vintrenzo, 24. - È arrivato e prosegue per Marsiglia

e Genova il postale ßud Anvrica, della Societh Lavarello.
Parigi, 25. - Il treno celere, proveniento dalla Svizzera e dal-

l'Italia, fuorviò ieri sera alle ore 6 e 112 fra Saint-Rambert e Am-
herieux. Due impiegati e un viaggiatore rimasero feriti.
Bukarest, 25. - 11 principe Sergio di Leuchtemberg rimase

ucciso da una palla che lo colpi alla fronte in una delle ultime ri-
cognizioni de1Pesercito dello Czarevic.
San Francisco, 24. - Si ha da Taiti che la regina Pomaré

è morta il 17 settembre.

Parigi, 25. - Gambetta pronunziò a Château-Chinon un di-

scorso, nel quale affermò la moderazione del governo repubb3icano;
disse che il consolidamento della Repubblica permetterà a tutti di
servire bene la patria, e che questo riavvicinamento sarà possibile
quando le passioni saranno calmate; egli dichiarò dinon essere no-
mico di coloro che governano la Francia e di non essere nemico di
nessuno, e conchiuse dicendo che la nuova maggioranza, senza

uscire dalla legalità, farà prevalere l'autorità delÌa Francia.
Pietroburgo, 25. - Dopo un accanito combattimento che

durò 10 ore, 11 generale Gurko occupò ieri le posizioni fortificate
dei turchi nei dintorni di Teliehe, sulla strada di Sofia.
Ahmet Evsi Iiaseià, molti ufficiali, 3000 soldati e un intiero reg-

gimento di cavalleria furono fatti prigionieri. I russi s'impadroni-
rono di 4 cannori e di molti fucili.

Varamento. - Domenica, scrive la Gpazetta di Genova del
24, dal cantiere di Varazze veniva varato il brigantmo a palo
Gloria Dio, capitano Schiappacasse, di tonnellate registro 998.
Ieri detto bastimento si ancorava nel porto di Savona per com-

pletare il suo armamento.

Viaggio interno al mondo. - Oggi, scrive la stessa
Gazzetta di Genova, pårtono dalla hostra città il sig. D'Albertis
ed il prof. Beceari per un viaggio intorno al nostro pianèta.
I due illustri viaggiatori riinarranno assenti circa un anno; vi-

siteranno l'Egitto, traerseranno PIndia, la China, 11 Giappone e

torneranno in Europa per la viä di New-York.
I nostri saluti a questi arditi tourisíes che l'amore di scienza

spinge incontro a pericoli ed a fatiche senza numero, e i nostri

augurii pel felice compimento del viaggio che oggi intrapren-
dono.

La galleria del Gottardo. - Il Journel de Genève
del 23 ottobre scrive che nella decorsa settimana il progresso dei
lavori del traforo fu di metri 10 50 dalla parte di Goeschenen,
ove il lavoro si dovette sospendere per due giorni in segu to a

frane, e di metri 25 90 dalla parte di Airolo. Totale metri 36 20.
Media giornaliera metri 5 e 15 centimetri.

Esplorazione della Palestina. - Il Comitato costitui-
tosi a Londra, or son due anni, per l'esplorazione scientifica della

Palestina, ricevette un telegramma dal luogotenente Kitchener,
il quale ha diretto lo ricerche e il levamento dei piani. Questo te-
legramma annuncia che la spedizione terminò i suoi lavori. Essa
raccolse 2773 nomi; delle descrizioni d'ognilocalità accompagnano
le earte e indicano in pari tempo la cifra della popolazione. Il nu-
mero delle rovine che furono visitate ammonta a 476. Un gran
numero di fotografie riprodurranno i siti e i monumenti più no-
tevoli.

L'incendio di Flers. - Al Journal & s Débats del 24 te-

legrafano che, a Flers, nel dipartimento dell'Orne, era scoppiato
un grande incendio nella stazione me ci. Quindio vagonirimasero
preda delle fiamme, e 200 soldati partirono da Caen per andare a
domare l'incendio.

II disastro d'High Blauf y. c. - Il 22 ottobre corrente,
nella miniera carbonifera d'High Blantyre, presso Glasgow, si
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ebbe a deplotare una spaventevole esplosione, della quale il Times
ci reca questi primi particolari:
« L'esplosioie ebbe luogo nel pozzo Dixon, alle 9 del mattino,

quando gli operai erano già scesi nelle gallerie, sotterranee per
incominciare il loro lavoro consueto, e dei 233 operai che trova-
vansi in fondo alla miniera, non.se ne potè salvare che uno solo.
Si crede che il disastro fosse cagionato dalla imprudenza dei mi-
natori, che non adoperavano le lampade di sieurezza. »

Intendio del PATENT ÛFFxcis a Nuova York. - La
mattinadel24sett. un incendio è scoppiato nella camera dei modelli
del Patent Office a Washington. In breve istante le fiamme si vi-
dero innalzarsi sopra il tetto. Arrivarono prontamente sul luogo
le pompey ma il flagello distruttore ha compinto l'opeia sua. Di
questo monumento colossale non restano più che le nude mura.
Nell'interno tutto fu consumato. Verso il cader del giorno si è po-
tuto domare il fuoco e misurare le perdite fatte in tutta la loro
estensione. In quanto alPedifizio stesso la perdita può essere caleo-
lata a 2,000,00û di franchi; quanto ai modelh è inestimabile. Fu
in questo edificio che si conservava un modello di tutti gli oggetti
che ottenevano una patente. Era insomma una specie di museo
par le antiche memorie del paese. Tutto ciò che era nella sala ad
ovest andò perdato; nelle altre camere molti oggetti di gran va-
lore sono stati salvati; fra altri la copia originale della dichiara-
zione d'indipendenza, le reliquie di Washington, le sue spade, il
suo bastone, il torchio di Franklin, ecc.
Gli appartamenti del segretario dell'interno, che sono costruiti

a prova di fuoco, non hanno sofferto verun danno, ed è generale la
maraviglia che il Patent Offece, che pareva una costruzione solida
e che era circondato da tante cautele, abbia potuto divenire in sì
breve tempo preda delle flamme. I getti delle pompe hanno poi
grandemente danneggiato ciò che il fuoco aveva risparmiato. Fi-
nora la causa delPineendio non ò ancora nota, ma viene attribuita
generalmente alla combustione spontanea di una quantità di ma-
terie chimiche deposte nell'atrio, dacchè in quel giorno non fu ac-
ceso il fuoco negli appartamenti superiori. L'industria e l'arte
hanno fatto una perdita irreparabile, giacchè era al Patent Office
che si ammiravano i modelli di tante ammirevoli invenzioni.
Due giorni prima, una graziosa città nello stato di Nuova Jer-

sey, Keyport, situata nella baia di Baretan, è stata preda di un
incendio che ha distrutto tutto il quartiere dei commercianti.
L'incendio è stato causato dallo scoppio di una lampada a petro-
lio. Il segnale fu dato a undici ore di sera, ma i soccorsi furono
tardi a venire e il fuoco non cessò che al cambiare del vento. Sono
state distrutte trentuna case, di cui ventinove di commercianti.
Si deplora pure la perdita del più bel monumento della città, la
chiesa episcopale, che aveva tre grandi finestre con invetriate che
contenevano delle memorie preziose.

Decessi. - L'Invalido Busso annunzia la morte delmaggiore
generale di Oldekop, comandante della 2a brigata della 96 divi-
sione di cavalleria, che soggiacque il 9 settembre, a Toursko-Tro-
stenik, presso Plevna, ad una malattia di breve durata.
- Leggiamo nella Moskauer Zeitung che il signor A. Faesy,

console di Svizzera a Mosca, morì in quella città il 18 ottobre cor-
rente.
- Il 1ïmes annunzia in questo modo la morte di una cente-

nana:

« Il 17 ottobre, nella sua residenza di Cinder-Hill, presso Le-
wes, la signora Carlotta Bonham è morta nella grave età di 102
anni. Fino all'ultimo momento la estinta, che laseia una figlia di
85 anni, conservò la pienezza di tutte le sue facolta. »

SCIEN2E, LETTERE ED ARTI

STUDI ECONOMICO-STATISTICI

séll'ugricellura, sull'industria e sul columercio
dell'Ungheria

Continuazione -- Vedi i numeri 248 c 249

2. - Viticoltura.
È cosa notoria che le uve sono uno dei più cospicui pro-

dotti dell'agricoltura dell'Ungheria, sia como articolo di

commercio interno, sia come subietto di esportazione, tanto
al loro-stato di frutto, quanto per rispetto al loro prodotto,
il vino. Se non che i difettosi e primitivi sistemi di manipo-
lazione generalmente seguiti,,non permettono che il vino un-
gherese raggiunga ancora quel grado di perfezione, onde, per
la varietà e per l'eccellente qualità delle uve e dei terreni

vinicoli, ò suscettivo.
Da qualche tempo però alcuni ricchi proprietari hanno in-

cominciato,coll'applicazione accurata dei metodi che siusano
in altri paesi vinicoli, ed anche coll'introduzione e coll'im-

piego di macchine, a perfezionare la manipolazione del vino;
ed i premi e le distinzioni che i vini ungheresi hanno ottenuto
alle esposizioni mondiali dfParigi e di Vienna ne fanno fede,
come ne offre pure la prova la esposizione vinicola perma-
nente che da due anni si tiene in Budapest.
È altresì una prova dell'eccellenza dei vini ungheresi la

circostanza che, malgrado la generalmente difettosa mani-
polazione di essi, la preferenza che si da d'ordinario ai vini

.

di altri paesi, malgrado la giacitura geografica dell'Unghe-
ria, che le rende quasi impossibile il sostenere la concorrenza
di altri paesi vinicoli che dispongono facilmente delle comu-
nicazioni marittime, tuttavia i vini ungheresi sono finalmente
riusciti a farsi un posto sui mercati europei, e vengono espor-
tati in Russia, in Inghilterra, in Germania, in Italia, in Ame-
rica e nelle Indie orientali.
La cultura della vite si estende a quasi tutta l'Ungheria,

ad eccezione delle regioni assolutamente settentrionali. Icon-
fini della viticoltura sono segnati dai territori di Vinna (nel
Comitato di Ung), di Kaschau (Abauj), Csetnek e Jolsva

(Gömör), Karpfen (Sohl), e Beczko e Kubra (Trenesin), i
quali escludono affatto e tagliano fuori i territori dei Comi-
tati nordici di Arva, Liptau, Turocz, Zips, Saros e Mar-

maros.

In Transilvania sono esclusi i distretti di Nazod, Kronstadt
e Fogaras dalla cultura del vino, e nei già confini militari il

distretto di Karlstadt.
L'estensione totale dei terreni dedicati alla siticoltura,

come rilevasi dalle segnenti cifre che ci sono date dalle sta-

tistiche del 1872, le più recenti che si abbiano su questo ar-
gomento, era a quell'epoca di circa 325,000 ettari, cioè:

Ettari

Ungheria . . . . . . . . . . . 235,873
Transilvania

. . . . . . . . . . 21,871
Città e territorio di Fiume . . . . . A 17

Croazia e Slavonia . . . . . . . . 55,103
Confini militari

. . . . . . . . . 12,049
Una statistica pubblicata negli ultimi tempi in occasione

del Congresso statistico tenuto in Budapest nel settembre
1876, senza dare i riparti che sopra, fa ascendere nel 1874 a
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404,625 ettari li estensione dei terreni vinicoli· dei dominii
della Corona ungarica, come abbiamo esposto più sopra.
Il più rinomato tra i vini ungheresi è il Tokaj. Le vigne

che producono questo vino si estendono sopra una catena di
colline che costituiscono il territorio conosciuto sotfo la de-
nominazione Hegyalya, per una sessantina di chilometri in
lungo ed una cinquantina in largo, tra il paese di Szanthò
e quello diXis-Toronya nel Comitato di Abauj. Il territorio
di Hegyalya, forma un triangolo i cui lati, sono costituiti dal
monte propriamente detto Tokaj, dei monti Sator e da quelli
di Szanthò e di Ujhely, e compjende i paesi di Szanthò, Go-
lop, Ratka, Ond, Mada, Zombor, Tarezall, Tokaj, Olaszi-
Liszko Erdö-Horwathi, Zsadany, Olarzi, Saros, Nagy-Patak,
Satoralja-Ujhely e Kis-Toronya (Comitati di Abauj e Zem-
plin).
Il miglior Tokaj è prodotto dai vigneti che giacciono in

terreni protetti dai venti del nord e del nord-ovest.
Oltre il Tokaj, fra i vini bianchi, si distingue come vino

scelto o di lusso, o come i Francesi dicono vin de liqueur, il
Ménêser bianco che è prodotto dei vigneti di Ménés, Pantis,
Gyorok, Ruvin, Kovasnicz, Vilagos e Kladova, paesi tutti si-
tuati nel Comitato di Arad. Hannp pure reputazione di ottimi
vini scelti il Somlauer (Vesprim) il Badacsonyer (Zala) il
vino delle colline che circondano il lago Balaton, il Villanyer
(Baranyo) il Magyarader (Arad).
I vini bianchi sono in Ungheria in più grande quantità

dei vini rossi.
Fra i vini rossi comuni, fra molte altre qualità, si notano

come migliori i vini di Erlau, di Visonta (Heves) e dei Vil-
lany (Sumeg) ed inoltre quelli di Buda e di Promontor e dei
colli di Teteny nel Comitato di Pest.
La Transilvania ha fatto in questi ultimi tempi molti

progressi nella produzione dei vini, che, se non superano,
nulla però hanno da invidiare ai migliori vini di Ungheria.
Questi progressi sono dovuti ad una Società vinicola che si
è da alcuni costituita in quel Principato, la quale promosse
la estensione e la coltivazione dei vigneti, ed introdusse e

applicò sistemi razionali nella manipolazione del vino.
Tanto in Ungheria quanto in Transilvania la vite prospera

fino a 1,500 metri di altezza. Vi si contano circa 300 qualità
diverse di vitigni.
Da due o tre anni ha preso slancio in Ungheria la vendita

delle uve nell'interno alle Società vinicole che si sono di re-
cente formate, ed ai proprietari che si occupano alacremente
e con successo al miglioramento dei vini ungheresi, non che
la esportazione di questo articolo all'estero. A Berlino e ad

Amburgo si consumano molte uve ungheresi.
Quanto alla produzione del v°no non si hanno dati stati-

stici annui che per gli anni 1873 e 1874. L'anno 1874 la rac-

colta delle uve fu scarsa, per cui il prodotto del vino risulta
in totale: nel 1873 di 3,763,475 ettolitri; nel 1874 di
1,998,082.
Rispetto alla vendita delle uve si hanno i seguenti dati, ma

pel solo anno 1874, cion: uve venduto nell'interno 5,555,872
chilogrammi; uve esportate all'estero 1,632,792; totale
7,188,664 chilogrammi.

Valore ricavato in fiorini:

Dai vini nel 1873 fiorini 45,169,050; nel 1874 fiorini

29,581,730.

Dalle uve nel 1878 ignorasi; nel 1874 fiorini 790,753.
Totale in fiorini della produzione tanto, dei vini quanto

delle uve nel lŠ73, 45,169,050; nel 1874, 30,372,483.
Produzione media per ettaro nel 1872, 10,52 ; nel 1874,

5,72.
Valore medio in fiorini dëi vini nel 1873, 11,92; nel 1874,

,
14,70.
Valore medio in fiorini delle uve nel 1874, 0,11.
La raccolta del 1874 fu scarsa, ma il vinó riuscì di miglior

qualità.
3. - Cultura delle frutta, dei ßori e dei legumi.

Anche la cultura delle frutta è assai diffusa in Ungheria,
ma sia che dipenda dalla natura del suolo, sia che debba at-
tribuirsi alla inesperienza dei coltivatori, è un fatto che poco
si vede di bello in questo paese in fatto di frutta, le quali
non possono sostenere il paragone di quelle d'Italia, Francia,
Inghilterra e Belgio.
Tutte le frutta di lusso che le persone agiate fanno im-

bandire sulle loro tavole sono fatte venire dall'Italia,
Una esposizione di frutta tenutasi anni sono in Budapest

mostrò all'evidenza quali meschini risultati offra in Un-

gheria tale cultura.
Delle susine si fa cultura in grande, specialmente dai va-

lacchi e slovacchi, perchè servono a fare il liquore detto ßli-
vovitz assai diffuso in questi paesi.
Si trovano ciriegio di piil qualità, ed in specie alcune

buone sorta di amarene.
Anche le pere e le mele sono prodotte in gran quantita, e

qualche ricco proprietario si è studiato di ottenere, mediante
innesti ed accurati sistemi di cultura, qualche raro prodotto
che potrebbe dirsi di lusso.
Le noci prosperano specialmente nei luoghi montuosi, ma

non al di sopra di 1,800 metri.
Hanno molta reputazione le albicocche di Keskemet e di

Körös.
Le castagne sono pure abbondanti in tutta l'Ungheria, e

prosperano fino a 1,300 metri d'altezza.
In Croazia ed in Dalmazia crescono anche fichi, ma allo

stato selvatico e non se ne fa che un consumo locale. Se ne
trovano anche di simili in qualche località boschiva del Ba-
nato.
Le olive e le melegrane allignano sul territorio dalmato.

ungherese.
La cultura dei fiori ò pure arretrata assai, come lo dimo-

strano la scarsezza ed il caro prezzo dei medesimi in con-

fronto della loro disputabile bellezza.
Anche i legumi che si scorgono nei pubblici mercati hanno

un aspetto tutt'altro che florido, e che attesta della poco in-
telligente industria dei produttori, mentre le loro qualitA si
annunziano al consumatori in generale assai buone, talchè
con un poco più di cura si potrebbe far loro raggiungere un
grado assai avanzato di perfezione, quale la natura del suolo
ed i climi dell'Ungheria sembrano consentire.

4. -- Boschi e foreste.
Se PUngheria non avesse altri confini naturali, questi po-

trebbero essere costituiti dalle grandi foreste che la circon-
dano, cioè dal nord volgendo, pel levante, al sud da quelle
clie coprono i versanti dei Carpazj e si stendono fino ai Bal-



GAZZETTA UFFICIALE DEIi.REGNO D'ITATJA 1367

cani, e ad occidente dai boschi cKe confinano colla Moravia,
l'Austria, la Stiria, la Carintia ed il littorale dalmato.
Le foreste d'Ungheria, Transilvania, Croazia-Slavonia e

Dalmazia si possono suddividere nei seguenti gruppi:.
1° Boschi del nord che si estendono verso il Danubio e i

cui principali prodotti sono abeti, pini, faggi, poche qualità
di quercie, larici, frassini, olmi, ae-eri, betulle;
2 I boschi dell'est che si estendono nei monti del Comi-

tato di Bihar tra l'Ungheria propriamente detta e la Tran-
silvania, non che quelli dei Comitati di Zarand, Arad e della
Transilvania, e producono pini, abeti, faggi o quercie, ma
queste in poca quantitã, e molte altre qualità di legnami
inferiori;
3 Il terzo gruppo lo indicheremo formato dai boschi della

bassa Ungheria, i quali producono piante di sollecita cre-

scenza, attesochè il terreno vi è grasso ed umido, come aca-

cie, pioppi e poche quercie. Vi si notano però molte lande
deserte nelle quali potrebbesi facilmente fare allignare specie
di alberi come le suddette, che, se non hanno grande impor-
tanza per l'industria ed il commercio, potrebbero essere uti-
lizzate come legna da ardere, e servirebbero poi in ogni
modo a migliorare le condizioni del suolo e del clima.
4° I boschi del Sud formano il quarto gruppo e sono quelli

dei Comitati di Bacs, Temes e Krassò, non che quelli della
Croazia, Slavonia e Dalmazia. Questi boschi, a differenza di
quelli degli altri gruppi, producono oltrechè pini, abeti,
faggi, ecc., anche una grande quantità e diverse, qualità di

quercie, che costituiscono un importante articolo di esporta-
zione e di commercio. In questo gruppo è compreso il terri-
torio detto il Karst, ove, malgrado l'apparente aridità del
suolo sassoso, crescono mirabilmente pini, abeti, faggi ed
altre sorta di alberi come nei boschi degli altri gruppi.
I boschi dell'Ungheria sono generalmente in buone condi-

zioni, e contribuiscono per molto alla pubblica ricchezza,
anche in quanto forniscono il combustibile necessario alle
varie fonderiemetallurgiche del regno, sebbene l'insufficienza
di cognizioni pratiche e la mancanza di braccia impedi-
scano che dal taglio dei boschi si tragga un prodotto sempre
buono ed una rendita del tutto corrispondente alla esten-
sione di essi ed alla qualità delle piante.
I trasporti di legnami si fanno d'ordinario per mezzo dei

molti corsi d'acqua che trovansi in prossimità delle varie
giaciture dei terreni boschivi, non che per mezzo delle fer-

rovie, e le condizioni orografiche dei terreni sono abbastanza
favorevoli, tantochè tali trasporti non cagionano ai legnami
ungheresi un calo superiore al 5 per cento.
Le vendite si fanno, nei grandi possessi, per mezzo di con-

tratti da 5 a 10 anni, sia a prezzo fisso, sia al prezzo cor-

rente di ogni anno. Le vendite per parte di piccoli proprie-
tari si fanno per mezzo d'incanti volontari.

Quelle del legname da costruzione o da lavoro si fanno
sul posto a misura di suolo sulla base delle tabelle, di cui
sono autori gli specialisti forestali Adolfo di Divald e Carlo

Wagner, ben noti in Ungheria e tuttora viventi,
La misura per le legne minuto e da ardere è il 1tlafter di

Vienna (1).

I prezzi dei legnami da Fostruzion'e e da lavoro sono, sulla

pianta, nel bosco, per ogni piede cubo, i seguenti:
Kreutzere

Quercie............10a25
Pinienbeti
..........

Sa15

Altre varietà di pini . . . 6 a 12

Lariti . . . . . . . 20 a SA
.

Faggi, olmi, frassini ed altri alberi meno
ricercati . . . . . . .

4 a 12 -

Un altro argomento di rendita pei possessori di boschi è .

costituito dalPaffitto del diritto di pascolo e d'ingrasso degli
animali suini; il canone ne varia dai 10 kreutzers ai 2 fiorini
l'ettaro in proporzione dell'estensione del terreno boschivo e

della durata del pascolo.
Anche la noce di galla forma un elemento di rendita dei

boschi; se non che le raccolte anche ruedie si verificano solo

ogni 5° e 6° anno, ed una raecolta copiosa non avviene che

ogni 8 o 10 anni. Ed a vero dire, quando la radcoltà ne è

buona, la rendita ne è importante, dappoichè si può calco-

lare in media che un bosco di 2 a 300ð ettari può dare una

rendita in noce di galla di 20 a 30 mila fiorinr.
Altro cespito di rendita offrono i boschi nell'affittanza del

diritto di caccia. Un bòsco di 3 a 4000 ettari ben provvisto
di selvaggiume può essere affittato pel solo diritto di caccia
per 3 a 400 fiorini annui.

(Cõntinua)

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI ROMA

Vista la legge 6 luglio 1875, n. 2683, con la quale furono di-

chiarate di pubblica utilità le opere da eseguirsi per piéservare
la città di Roma dai danni delle massime piene del Tevere,
Visto il precedente decreto prefettizio del 242ettembre scorsq,

n. 30685, col quale fu ordinato il depositp- a favore delPespro-
priando signor Augusto Doll'Aquila,
Vista la dichiarazione provvisoria di deposito, n. 1343, del 9 ot-

tobre corrente mese, rilasciata dalla Tasoreria provinciale di
Roma e constatante l'eseguito deposito a favore del signor Del-
l'Aquila della somma di lire 4000 per l'espropriazione di una
rampa per sealo sul Tevere,
Visto Particolo 30 della legge 25 giugno 1865, n 2359, sulla

espropriazione per causa di pubblica utilità, -
-

Decreta:
È pronunziata la coattiva espropriazione ed autorizzato il Mi-

niatero dei Lavori Pubblici alla immediata occupazione di una
rampa.per scalo posta sul Tevere, inferiormente al ponte Sublicio,
di proprietà del detto signor Augusto Dell'Aquila a favore del

quale ò stata depositata nella Cassa dei depositi e prestiti dello
$tato la indennità convenuta in lire 4000 (lire quattromila).
Il presente decreto per gli effetti degli articoli 51, 53 e 54 della

citata legge sulla espropriazione per causa di pubblica utilità

sarà a carico dell'espropriante notificato all'interessato a forma

delle citazioni, registrato all'ufficio del registro, volturato all'uf-
ficio del catasto, e trascritto all'ufficio delle ipoteche nel*termine
di giorni 15 dalla data del presente decreto, ed entro 5 giorni
dalla data del medesimo sarà inserito por estratto nel giornale
destinato per la pubblicazione degli avvisi giudiziari della pro-
vincia.

Dato dalla prefeitura di.Roma, addi 23 ottobre 1877.
ll Prefetto: BELLA ÛARACCIOLO.

(1) 11 Dafter di Vienna - Metri 1,896. , i
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M I N I STERODELL A M A If I N A ÛSSOffå!000 el Û0ÌlfgÌ0 Ilom3RO - 25 ottobre 187L
ar.ruza rsa.x.a enzions - 49 a gg,

UKBe i o centr a 1 e meteoro I og i to i setim Mesmodi a paa e paa

Firenzo, 25 ottobre 1877 (ore 17 15). Barometre rmotto 757,5 758,7 156,5 %744
.

a 0 e al mare
Scirocco forte coil litare grosso a Civitavecchia. Mare mosso

Termomet. esterne 12,9 140 16,0 13 6
alla Palmaria Venti di niaestrale fresc'ai o forti in Sardegna e (oestigrado)

a Genova. Mare agitato nel-golfo dell'Asinara. Cielo coperto e Umidità relativa... 72 78 50 87

piogge nel nord e nel centro della penisola , nuvoleao altrove. Ba- Umidità assoluta... 8,02 0,26 , 6,97 10,11

rometro ancora abbassato da 3 a 6 mill. Pioggia a Riva. Seirocco Anemoscopice veL E. 15 E. 20 SE. i2 S. 1
orar.mediainkil.

quasi forte a Lesina. Mare molto agitato a Varna. Nella notte stato dei cielo...... 10. coperto 10. piove 10. coperto 10. courto

seoraa venti forti delle regioni meridionali, e pioggia ad inter-
valli alla Palmaria e Piombino. Cielo ancora generalmente co. OSSERVAZIONI DIVERSE

perto con piogge. Venti qua e l'a forti sul Mediterraneo occi- (Dalle e pom. del giorno precedente alle 9 pom, del corrente)
T'wmamau•o: Massimo ·:= 1ô,0 C.- 12,8 R. I Minimo == 10,0 0.=8,0 R.

deniale• Pioggia in 24 ore mill. 15,0.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI 00MMEROIO DI BOMA
del dì 26 ottobre 1877.

Talere Talore CONTANTI FRE GORRENTE IINE PROSSmo

V& $ © R I * I Em
nomiula rensk

leninte
rannas casano r.aremma DANARO LEITER& DANARO

Readita Italiana 5 0/0 . , . . , , , , , . . 16 namestre 1878 - - - 76 52 76 42 - - - - - - 1 - - -

Detta detta 8 0/0 . , , , , , , , , , , 16 acrile 1878 - - - - - - - - - - - - - - - -

Ú6ttîlicati enl Tesoro 5 Oj0 . . , , , , , . 4" trimestre 1877 537 60 - - - - - - --. - - ... .... - ... - -

Detti Emisaicae 1860/û4 . . . . . . . . 10 ottobre 1897 - - - - -
- - - - - - - - - 82 -

Prestito Itamano, Blount . . . . , , , , .
- - - 78 75 78 ö5 - - - - - - - - - -

Detto detto Rothschild , , , . . . .
16 giugno 1877 - - - -

-
- - - - •·- - - - - 82 20

Prestito Nazionale
. . . . . . . . . . . . . .

16 ottobre 1877 - - - - - - - - - - - - - - - -

Detto detto piccoli pezzi . . . . .
- - - - - - - - - - - - - - - - -

Ditto detto stanonato . . . . . . .
- - - - - - - - - - - - - - .- - -

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 0/0 . .
- - - - - - - - - - - - - - - -

AziomRegla Cointeressatade'Tabacchi 2•semestre1897 500 - 850 - - - - - - - - - - - - - 806 -
Obbligazioni dette 6 0;O . . . , , . . , , .

- 500 - - - - - - - - - - - - - - - -

Rendita Austriaca . . . . . . . . , , , , .
- - - - - - - - - - - ... - - - - -

Obbligazioni Municipio di Roma . , , , ,
16 ottobre 1877 500 - - - - - - - - - ... ... - .... - .... -

Ban6a Nazionale Italiana . . . , , , , , , e semestre 1877 1000 - 750 - - - - - - - - - - - - - 1943 -
Banca Romana . . . . . . , , , , , , , , , ,

- 1000 - 1000 - -
-
- - - - - - - - - - 1164 -

Banca Nasionale TOSCBRE .a . . . . , , .
- iÛÛÛ - 700 - - - - - - - - - .. - - - - -

Banca Generale . . . . . . .. . . . . . . .
1 luglio 1897 500 - 250 - -

-
- - - - - - ...- - - - 430 -

Boeietà Generale di Oredito Nobülsre
Italiano . . . . . . . . . . . . . . . . . ; -

,
500 - 400 - - - - - - - - - - - - - --- ···-

Cartelle Credito Fondiario Banco Santo
Spirito . . . . . . . . . . . . . . , , , , ,

16 ottobre 1877 600 -
- - - - - -

, - - - - - - 396 -
Compagnia Fondiaria Italiana , , , , , .

- 250 - 250 - - - - - - - - - =.. - - .=. - -

Strade Ferrate Romane . . . , , , , , , ,
- 500 - 500 - - - - - -·· - --- -... .- -.« - - --.. -- -

Obbligszioni detta . , . , , , , , , , . , , ,
- 600 - - - - - - - ... ... .- .... - ... ..

Strade Ferrate Meridionali , , , , , , , ,
- 500 - 500 - - - - - - - ==- - -·· - - - 349 -

Obbligazioni dette . . . . . . . , , , , , , ,
- 500 - - - - - - - - ... - a ... ...

Ruom Meridionali 6 p6r 100 (oro) . , , ,
-

-
500 - - - - - - - - - - ... ... ... ... - ...

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba . , , . 1e luglio 1877 500 - - - - - .. .. ... - a ... ... .s ... ... ....

Boetetà Romana delle Miniere di ferro - 537 50 587 50 - - - - - - - - ... - - - .... -

Sócietà Anglo-Romana per lillumiall-
zione a Gas . . . . . . . . . . . . . . .

2* semestre 1877 500 - 600 - - - - - - - - -- ··· - - - 630 -
Gas di Civitsvecebia . . , , , , , , , , , .

- 500 - 500 - - - - -- .... .. ... ... ... ... - - ...

FloOstianse................ .

- 430- 430- -- -- -- ...... ...-- -- --

0 AMB I GIORE I.BM:n M.NABO LEin!6
essanvazzoxx

FPe et fag€$ ;
Parigt....,.......,..... 90 -- -- --

Marsigiin . . . . , , , . 2 . . , , , . 90 108 15 108 50 - - 26 sem. 1827: 78 62 112 eent. - 78 62 1;2, 60 fine.
Lione .............-.. . 20 - - -- --

Londra................. 90 2726 2721 --
Augusta................. 90 -- -- --

Vienna ........... ..... 90 -- -- --
Tr¾este ........,,, s..... 90 - --

Oro, pessi da 50 lire . . , , , , , , . - - 21 87 21 85 - -
11 Sindaco: A. Prant.

Boonto ill Banca . . , , , , , , .
5 010 - - - - -

Il Deputato di Borea: P. LUfGIONI.
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JOCIETA ITALIANA PERIE STRE FERRATE ERIB10BLI
41* SETTIMANA - Dall'8 al 14 ottobre 1877. 6287

PROSPETTO DEI PROBOTTI col pai•allelo delPanno precedente

RETE ADRIATICO-TIRRENA.

DIVISIONS PEli 0ATEGORIA Media PRODOTŸ0
ANNI dei

Bagsgli Grande Piccola Introiti chilometri ?
Viaggiatori e cani velocità velocità diversi Toin.s eëercitati chilometro

Prodotti della Bettimant.

ISH 190,315 12 8;329 93 41,800 55 162,600 39 2030 05 405,076 04 1,¢16 00 280 14

1876 210,893 09 - 8.245 44 38,938 73 :23A005 17 2 982 8õ .494,556 18 1,446 00 342 02

Diß'erenze

1977 - 20.078 87 + 84 49 #' 2,871 82 - 71,404 78 - 952 80 - 89,480 14 ,,
- 61 88

Dal P Gennaio.
9

1897 7,902,122 95 258,515 89 1;477,683 82 7,849231 10 104,660 14 17,292,713 40 1,446 00 11,959 00

1876 7,813,942 21 242,121 11 1,716,938 90 6,395,188 75 87 402 114 16,256,086 71 1,446 00 (1,242 11

OWerense

1877 + 68,180 74 ‡ 16,391 28 - 39,245 08 ‡ 954,542 35 # 16,757 40 ‡ 1,036,626 69 ,, 716 89

RETE CALABRO-SICULA.

Prodotti deHa Settimana.

1877 76,385 90 2,514 25 12,293 40 73 211 14 2.531 13 166,935 82 1,130 00 147 73

1876 75,982 38 2,474 07 ß,106 38 41049 60 1þ71 45 127.183 83 1,047 00 121 47

Dyferense
1877 ‡ 403 52 # 40 18 ‡ 6,187 02 + 32,161 54 + 959 ß8 4 89,75091 + 83 00 + 26 26

o

Ogl I Synopio.

1877 2,735,484 88 70,605 21 381,0TO 78 2,357,171 99 89,857 07 5,634,189 88 1,096 76 5,187 12

1876 2,540,601 36 61814 68 339,781 85 1,644,330 88 65,111 77 4,654 670 54 988 87 4,707 06

DiŒerenze

1877 4 194 883 52 + 54760 63 ¼ 41,288 88 4 712.841 11 # 24,745 30 4 979 519 34 + 107 89 ‡ 430 06

AVVISO.. 5315
Arichiestadell'Atoministrazione delle

Te see (Intendenza di Ñapon) rapprel
sentata dall'Avvocatura generale t ra-

riale, e presso questa elettivementq
demiciliata in Rome, via Sudario, n. fŠ;
In acttoscritto usciere addetto alla

R Corte di appello in Iloma, delegato
al servizio presso la Corte di cissa-
zione ivi stahîlita, ho notifleato e disto
copia cuiie forme dell'art. 141 del Fo-
dica di procedum civile al signor in-
gegnere Enrico Guerra, già domiciliato
in via Maceso, n. 47, ed oggi di dómfu
eilio, residenza e dimora ignoti, di un
neorso firmato dall'A. Burdet eD Zana
chi, sostituti avvocati erariali, pro to
dalla detta Amministrazione delle se
innanzi la Corts di O3ES.3miCBS pr6 5
per otterare l'annallamánto della šè@
tenza profarita dalla Corte d'appéluf -
di Napoli, 36 sezione civile, nel 21, 4
pubþlicata nel 26 aprile 1875, e gon
ancora notifleata.
Il quale ricordo che ha per eggetto

la questione se le sentenze contumV
eiali cadute in pefenzione a termini
dell'art. 250° della cessata procedura
civile nene prevkde meridienali pop
aano andare esenti dalla tassa di re-
gietro, à fondato fra gli altri motivi su
tjuelli di violazione degli articoli 4, 95¿
27, 78 e 70, 27, 89 e 91 dells legge 21
Aprile 1862 Wullä tas&a Ài registre, ed
artic li 132 e 185 del ß. decreto 14 Ju-
glio 1%0, n. 3121, e fu borredäto col:a
ofesentazipne alla cancelläda Kèlli
Corte di caseažione degli atti e doc¾
menti dei giudizi precedenti, e di copia
autentica della sentenza denunciâta e
999 notifleata.
E _ñer l'effetto ho affisso copia del

detto ricarso e relativa notilleazinne
da me scritta e sottoscritta alla porta
esterna della sede della Corte di cas-
sazione, nel palazzo Spada, ed ha con-
segnato narim ati copia dl detto ri-
eerso all'111.ma signer nroenretore del
Re, rapprisentanto il IVoblico Emi-
stero presso il loewle tribunale civile
e correzionale, ed inserto 11 prebente
sunto, il tutto a forma del.summente-
vato art. 141 Cadica procedura civile.

Roma, 25 ottobre 1877.
L'useiere GJUSEPPE ŸALUMBO.

DIFFIDAZIONIL
Il sottoscritto, atendo dirigto di spg
timentare le sue -ragioni gul negosto
di soiriti posto in Roma fuori di Poiti
dël Popolo, a 27, qualora oh äi adätna
piano i patti contenuti don contratro
registrato a Roma II J7 agósto 1ß77,
regiatro 72, a. 12490, col prygrate d;f
fida chiunque, a faras adqu)ëte senza
intesa del soft-scritto, èqfta pehn di
nullità.
5820 Gio. BATTISTA ALEGIANL

ESATTORIA DI BAGNOREA ESATTORIA DI BAGNOREA
Avviso per vendita roatia d'immobili.

Il sottoscritto esattofe fa pubblicamente noto che a ofe dieci antimeridiane
del giorno 23 novembre 1877, nel locale della pretura, call'assistenza degli ii-
lustriesimi s'gnori pretore e cancelliero deHa pratura mandamentale di BR-
gnoreä, si procederà alla vendita a pubblico incanto del seggente immobÏle
apparáfaente ai sÏgnori Londi Luigi ed Anna, Agli di Pacifleg, domiciliati a
Bagnorea, debitori dell'esattore che fa procedere alla vendita.:

Avviso per vendita coatta d'immobili.
Il sottoscritto esattore fa pubblicamente noto che a ore 10 auf. del gißrno

ventitr nuéembre iŠŸ7, nel locale della pretura, nell'assistenza dégli finn
grissimi signori pretore e cancelliere della pretura mandamentale di Bagn
re:•, et procederà aUa vendita a pubblico inçanto del seguente immobile ap-
parteneste a Bizzarri Bon::Yentura ed Antonio del fu Bartolomeo, domicilÌÀti
in Bagnorea, debitori dell'esattore che fa procedere alla venðite:

Casa posta in Bagnorea, contrada Civita, composta di due vani al primo Due terzi della casa posta in Bagnores, Via Porta Aihana, composta di tre
piano ed uno al secondo, coyfinante con D'Arcangeli Ilonaventura, Parrocchia vani al pian terreno, tre al primo piano e quattro alesecondo, confinante cop
in Civita di Bagnorea, Muzi Girolama in Stefani e Artemi Artemio, segnata
in estasto col n. 112 sub. 2, sezione 56.

L'aggiudicazione verrà fatta al migliore offerente, a di cui carico sono le
spese A'asta, di registro e contrattuali.
Le offerte devono essere garantite da un deposito in danaro corrispondente

al 5 Ot0 sul valore censuario di Ifre 15, nè al primo incanto possono essere
pdoori del prezzo
Il deliberatario

aggiudleazione.

minimo assegnato al detto imniobile in lire 112 80.
deve aborsate fiatero prezzo nei tre giorni succe sivi alla

Oedorreñdð eventualmente un secondo e teizo incanto, il primo di questi
avrà luogo il gioràö Ë0 novembie ISŸT ed il secondo il giorno 7 dicembro 1877,
nel luogo ed ore suindicati.

Bagaorea, 26 settembte 1877.
5308 L'Esadore. GIOVANNI AGOSTI.

Gualterio marchesi Cailo, Giuseppe e ,Gio. Battista, Grispigai Crietofero e

Cappellanta di S. Bonaventura, segnata in catasto sezione 1a, n 65.

L'aggiudicazione verrà fattà al niigliore offerente, a di cui carico sono le
spese d'asta, di registro e contrãttuaf.
Le c&kte devono tsser garanüte da un deposito in danaro corrispondents

al 5 per cento sul valore censuaria di lire 60, nè ai primo incanto possono

essere minori del prezzo minimo assegnafo al detto immobile in lire 450.

,

Il deliberatorio deye shgry re l'intero prezzo nei tre giorni auccessivi alla

aggindicazione
Ocecrrendo eventualmente un seegado e terzo incanto, il primo di gyegti

avrà Juego 11 iorno 30 novembre 1877 ed il secondo il giorno sette dicembre

1877, nel luogo ed ora suindicati.

5310Bagnorea, 20 settembre 1877.
L'Esattore: GIOVANNI AGOSTI.
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Seconde incanto per fendita di stabili

ÁVVISO D'ASTA PER PARTE DÈLA 00lfüREGßl0NI DI CARITÀ
amministratrico

dell'Ospedale -dei Santi Antonio e Biagio, Pio Ritiro degli Or-
fani, Orfanotrofio di Santa Marta, ed Opera Pia Solia di
Alessandria.
Stante l'aumento del ventesimo fattosi in tempo utile al prezzo cui fu dell-
berata1a vendita dei beni coinponenti i lotti I e XI, e stante la deserzione

per mancanza delle prescritte oblazioni degli incanti per la vendita dei lotti

1, II, III, V, VI, VII, VIII, IX, XII e XIII, si rende noto che nel giorno
dedici novembre prossimo, alle ore 10 antimeridiane, si procederà gella sala

delle iedute di detta Congregazione di Carità, nel fabbricato di quest'Ospe-
dale sotto II titolo dei Santi Antonio e Blagio posto in questa città, via Ve-

Besia, numero civico 11, davanti at signor presidente della medesima, col mi-

sistero del notaio Carlo Badò, ad un secondo pubblico incanto alla estinzione

della candela vergine per la vendita dei beni infradesetitti in dodici diitinti
lotti.ai prezzi come infra per òfascun lotto agli eteasi attribuiji.
Il prezzo cui biascun lottq verrà deliberata dovrà pagarsi in questa città

nell'uilicio ed a mani del signor tesoriere di detta Congregazione per un todo
all'atto della riduzione del deliberamento in instromento, da seguire tosto avu-
tano la superiore approvazione, e pel rimanente nel termine di cinque anni

cogli interessi in ragione del 6 50 per 100, esclusa l'iniposta di ricchezzamo-
bile, la quale sarà a carico del Pii Istituti venditori, giusta la variante intro-
dotta da questa Deputazione provinciale nel capitolato relativo alle vendite

anzidette adottato dalla Congregazione predetta colla di lei deliberazione in
data 19 luglio ultimo scorso approvata dalla stessa Deputazione col di lei

dooreto in data 9 teatè spirato agosto.
Si invita perciò chiunque aspiri alPacquisto degli infradesignati beni a com-

parire nel luogo, nel giorno ed ora saindicati, per fare i suoi partiti in au-

mento alle somme di cui infra, ed ivi vedere seguire i deliberamenti delle
vendite di detti beni alla estinzione della candela vergine a favore dei mi-

gliori offerenti sotto l'osservanza del surriferito capitolato, del quale, come

pure delle carte tutte della praties, chiunque potrà avere Visione nell'ufficio

del detto signor notaio Badò in questa città, via Bissati, n° 9, osservato il

disposto dal regolatnento per l'esecuzione della legge in data 22 aprile 1869

sulPamministrazione del patrimonio dello Stato, e sulla Contabilità generale
in data 4 eettembre 1870, n. 58t>2, sotto la rigorosa osservanza del quale a-
Tranno luoge gli incanti.
Nessuno potrà essere ammesso all'asta se non comproverå di avere deposi-

tato a garanzia deRassua offerta il decimo del prezzo d'asta ed a garanzia
deller spese e tasse il sei per cento sul prezzo medesimo.

I depositi potranno essere fatti sia in numerario o biglietti di Banca aventi
corso obbligatorio, od in titoli del Debito Pubblico dello Stato al corso di

Borsa segnato nell'ultimo listino pubblicato nella Gazzetta Ufgefale 11 giorno
antecedente a quello del depositó, e saranno restituiti tosto seguiti i delibe-
ramenti, meno quelli dei deliberatari che saranno ritenuti per cautela della

ofettuazione dei contratti relativi, quali contratti oye non avessero luogo per
colpa det deliberatari stessi saranno i fatti depositi devoluti a titolo di dona-
tivo ai Pii Istituti venditori, salvo ai medesimi la ripetizione del danni nella

somma che loro potrå competere. -

Negliiocanti a seguire ei osserveranno inoltre le seguenti altre prescrizioni:
1e Le oferte a farsi in aumento non potranno essere minori di lire cinque

quel lotti il cui estimo non eccede le lire mille, di lire venti per quei lotti
il cui estimo non eccede le lire cinquemila, di lire trenta per quei lotti il cui
estimo non eeeede le lire diecimila e di lire cento pei lotti il cui estimo ec-

cede le lire diecimila.
2• Tutte le spese degli atti di incanto, compresa una copia autentica del-

l'atto d'incanto generale, saranno sopportate dai deliberatari in proporzione
del prezzo del loro a6quisto, quelle di registro, regito al notaio, trasmissione,
iscrizione ipotecarla, e le altre relative al contratto, compresa una copia del-
Patto di riduzione del deliberamento in instromento da rimettersitanto questa
che quella dell'incanto generale alla Congregazione, saranno sopportate dat
deliberatari ciascuno per la propria parte.
8• I termini fatali per l'aumento del ventesimo, od altro maggiore per quanto

riguardano i lotti I, II, III, V, VI, VII, VIII, IX, XII e XIII sono stabiliti

a giorni quindici, i quali scadranno al mezzodi del decimoquinto giorno dopo
i deliberamenti provvisori.
46 Trattandosi di secondo incanto si farà luogo ai deliberamenti quand'an-

che non vi sia che unsolo oferente.

Descrizione degli stabili a vendersi.
.Beni di proprietå dell'Ospedale.

Lotto I. - Prato adacquatorio colle acque della Roggia Dores, denominato

Chiappagrande, in territorio di Frugarolo, regione Canavesio, in mappa al

io 3&29, confinanti coi signori conte Calcamaggi, Carnevale Giovanni Battista,

Gilardenghi Giuseppe Antonie, Lombardi e la ferrovia, della superileie di are
137 93, pari.a giornate 3 62 - Prezzo d'asta, lire 5068.

-Lotto II - Prato adacquatorio denominato dei Birotti, in territorio di Fru-

garolo, regione Canavesio, in mappa al numerl 3433, 3434, consorti hisjoo
Carlo, la parrocchiale di Frugarolo, Majao Giovanni Battista e Lombardi

Luigl, di are 99, cent. 0, pari a giornate 2 00 - Presso d'asta, Ifre 8640.

Letto III - Prato añaognatorio detto 11 Gratione, in territorio di Fraga-
relo, regione Canavesio, la mappa al a• 8819, consorti Battaani Carlo, la fa-

rovia ed il Canonicato di San GiovannL B,attista.-di are 80 15, pari a giornate
2 10 - Prezzo d'Asta, 11re 29&O.
Lotto V - Vigna in Maura, territorio di Alessandria (Valmadonna), regione

Maura, in mäppa ai rinmett 2277, 2278, 2279, consorti col signor Pietro Casa-
bassa e colla strada, di are 54 48, pari a giornate 1 43 - Prezzo d'asta, lire
2179 20.
Lotto VI- Vigas del Ronchetto, in territorio di Castelletto Seatmoso, re-

gione Pranchetto o Ronchetto, senza numero di mappa, consätt la signora
donna Angelica Visconti a due, la signora Rossi ed il signor Caselli Dome-
nico, di are 104 01, pari a giornate 2 73 - Prezzo d'asta, lire 4914.

Seni di proprietà dell'Opera Pia ßolia.
Lotto VII - Cascina Guasca, composta di aratorii, prato artlüciale, Pascolo

e vigna, con fabbricato rurale in tre braccia, cioè granai, rimessa, portici da
terra a tetto e caseggiato civile e rustico con stalla è ilenile per la coltiva-
zione dei beni, in territorio di Alessandria, cantone Casteleeriolo, regione Mi-
lana e Guasca, in mappa ai numer! 1720, 1726, 1727, 1728, 1729, 1730, 1751, 1752,
1764, 1766, consorti gli eredi Tapparone, l'Avvocazia dei poveri, la strada vec-
chia di Tortona ed altri, diare 7716 80, pari a glorñate 202 52 - Prezzo di

asta, lire 86,40Fr 50.
Beni di proprielà del PÏo Ritiro degli Orfaúl.

Lotto VIII - Aratorio ora Prato alla Gabazza, in territorio di Alessandria
(fuori Porta Garibaldi gfå Savona), cantone Gamondio, regione Gabazza, in
msppa al numero 2219, consorti il cantone di Casalbagliano, Giovanni e Do-
menico Marianni, e l'ospedale, di are 51 80, pari a giornate 1 86 - Prezzo di
asta, Iire 2072.
L:tto IX - Aratorio in territorio di Alessandria, cantone Castelceriolo,

regione Fontanile, in mappa al n. 1098, consorti il signor Brezzi Giorgio e la

signora Giovanna Garrone, di are 15 62, pari a tavole 41 - Prezzo d'asta,
lire 410.
Lotto X - Vigna in territorio di Pietra-Marazzi, regione San Boniforte o

llocche, in mappa al num. 468, consorti i signori Zanardi Giuseppe, Antonto,
Gaj Paolo Vincenzo, Brambilla Giuseppe, Testera Antonio e la strada, di are
102 11, pari a giornate 2 68 -- Prezzo d'asta, lire 6930.
Lotto XI - Vigna in territorio di Pietra-Marassi, regione San Boniforte o

Rocche, in mappa al n. 485, consorti i signori Testera Antonio, Maestri Do-
menico, Zanardi Carlo, Mensi Pietro e la strada, di are 46 48, pari a giornate
1 22 - Prezzo d'asta, lire 2835.

Beni diproprietà dell'Orfanotrolio di Santa Marta.
Lotto III - Aratorio, già orto, in territorio di Alessandria (Sobborgo de-

gli Orti), cantone Gamondio, regione Albareto, in mappa al n. 487, conet rti
Ravazzi Pietro, Albertazzi Giuseppe, Alessio Luigi, Fracchia Pietro, Debene-
detti Sabato, di are 9, centiare 90, pari a tavole 26 - Prezzo d'asta, lire 360.

Beni di yroprietà dell'Ospedale.
Lotto XIII - Vigna in territorio di Alessandria (Valmadonna), cantone

Rovereto, regione Costa S. Giorgio, in mappa ai numeri 2677, 2678, oonsorti
i signori Barozzi Giovanni Maria, Cassolo Giuseppe, Dubois e la strada della
Gabriella, di are 249 17, pari a giornate 6 51 - Prezzo d'asta, lire 11,772.

Alessandria, addl 20 ottobre 1877.

Per detta Congregazione di Carità
Il Presidente: A, BAltBERIS.

5813 BADò CARLOg ¾0$ØiO.

(3• pubblicazione)
FERROVIE DELL'ALTA ITALIA.

AVVISO - Vendita di materiali fuori d'uso.
La Socletà delle Ferrovie dell'Alta Italia pone in vendits, per aggiudica-

zione mediante gars, i seguenti materiali fuori d'uso, depositata nelmagazzini
del servizio della trazione e del materiale in Torino, Milano e Verona.
Acciaio vecchio in genere ed la lime di riflato. . . .

Bronzo in limatura e tornitura
Cerchi di ferro . . . . . . .

Cerchi d'acciaio . . . . . .

Ferro vecchio in pezzi minuti, lamerino, gratellé, ecc. .
Assi sciolti a gomito e montati, fuori servizio . . . .

Ghisa da rifondere . . . . . . . . . . . . . , ,

Ottone da rifondere . . . . . .

Rame, Zinco. Quantità diverse.

. . Chil. 27,000 circa
. . ,, 10,000 ,,

. . , 31,000 ,

I materiali suddetti possono essere visitati nel magazzini ove sono depositati.
Qualunque persona o Ditta potrà presentare un'oferta acondizione che ab-

bia previamente versata all'Amministrazione una cauzione in valuta legale
cornspondente al decimo del valore dei materiali per cut ofre, se esso valore
non eceede lire 5000, ed al ventesimo se è superiore a tale somma.
Le offerte dovranno essere spedite all'indinzzo della Direzione Generale

don'Esercisio deHe Ferrovie deH'Alta ItaHa in RKHano in piego sug-
gellato portante la dicitura: ßottomissione per faequieto di materiali fuori
d'uso; esse dovranno pervenirle non più tardi del giorno 29 ottobre andante.
Le schede d'oŒerta baranno dissaggellate il giorno 31 dello stesso mese.
I materiali aggiudicati dovranno essere asportati nel termine di 20 giorni

dalla data dell'aggiudicazione e pagati in contanti all'atto del ritiro.
Le condizioni alle quali saranno accettate le sottomissioni per l'acquisto. di

detti materiali, nonche il dettaglio della qualità e quantità dei medesimi e
dei lotti in cui sono ripartiti, risultano da appositi etampati che vengono di•
stribuiti, a chi ne facola richiesta, dalle stazioni di Torino, Genova, Maano
Brescia, Verona, Pauva, Venezia e Firense e dal magasalai ove i materiall
stessi sono depositati.

Milano, 11 o#ebte 1877.
5149 La Direzione Generale de1PSiereisie.
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MUNICIPIO DI CIVITAVECCHIA

Avviso di vigesima per l'appalto della Tesoreria comunale

per il quinquennio 1878-82.
Essendosi questa mattina provvisoriamente aggiudicato l'appalto suddetto

verso l'ottenuto ribasso di centesimi
due sul premio di esazione, la quale quindi

è stata ridotta alla cifra di lire 0 98 per ogni cento lire,
Si rende noto che fino al niezzogiorno del 30 corrente si riceveranno in

questa segreteria le offerte di ulteriore ribasso non inferiore al ventesimo
del

prezzo di delibera provvisoria.
Nel resto si richiamano tutte le prescrizioni contenute nel primo avvisod'asta.
Dalla Residenza Comunale, li 24 ottobre 1879.

6317 LIVERANI avv. ETTORE, Segretario.

SOCIETA' ANONIMA
DELLASTRADAFERRATA DAMORTARA AVIGEVKNO

(24 pubblicazione)
Si prevengono li signori azionisti che l'assemblea generale delli 18 ottobre

corrente deliberò il pagamento a11e azioni sociali del secondo dividendo del-

l'annata 1877, in ragione di lire 11 25 eaduna azione pel semestre al 20 set-

tembre scorso.
Tale pagamento sarà fatto a partire dal giorno 29 ottobre andante dallas

Cassa della Società in Vigevano, via Cesarea, u. 12, casa Vandone, dalle ore
11 ant. ad un'ora pom., e dalla Banca delli signori Museo e Guillot in Torino,
contro rimessione del relativo vaglia n. 46.

Vigevano, 21 ottobre 1877.
5280 I.A DIREZIOWE,

DIREZIONE DI COMMISSARIATO MILITARE DELLA DIVISIONE DI TORINO 09
AVVISO D'ASTA.

Si notifica che nel giorno 5 prossimo novembre, all'ora una pomeridiana (tempo medio di Roma), nell'uffizio della Direzione suddetta, sito in via San

Francesco da Paola, numero 7, piano primo, si procederà all'appalto, nanti il signor direttore, col mezzo di pubblico incanto el a partiti segreti, per la

provvista sottoindicata, cioè:

o O richiesta

Indicazione della provvista Ë ca'niione Termini per le consegue

1 Cuoio bufalo . . . . . . . . . Chil. 1100 2 550 7 50 4125 8250

2 Cuoio nero . . . . . . . . . .
» 500 1 500 4 70 2350 2350

3 Pelli diverse di vitello col pelo . . . Num. 21000 50 420 8 00 3360 168000

4 Id. di vitello naturale . . . » 3300 5 660 5 25 8465 17325

5 Id. di montone naturale . . » 3800 2 1900 2 50 4750 9500

6 Id. di montone annerito . .
> 1000 1 1000 3 80 3800 3800

7 Tela di filo cruda olona . . . . .

8 Id. cruda per fodera di zaini .
9 Tela di cotone bianca per fasciare

scheletri da maini . . . . . . .

10 Latta in foglio semplice . . . . .

11 Anelli in ferro stagnato per maini , .

12 Ganci in ferro stagnato per saini . .

13 Tavole di pioppo da mm. 41 a 55 . .

14 Filo nero di canape o lino da cucire a
macchina . . . . .

. . . .

Filo grezzo di canape o lino da cuciro
15 a macchina (fluo) . . . . . . .

Id. id. (grosso)
Bottoni grandi da fantÅria e cavalleria
Bottoni piccoli da fanteria e cavalleria

16
Bottoni grandi d'artiglieria . . . .

Battoni piccoli d'artiglieria . . . .

Bottoni grandi del Genio . . . . .

Bottoni piccoli da bersaglieri . . .

Metri 2800 1 2800 1 50 4200 4200
> 19000 2 9500 0 60 5700 11400

> 1100 1 1100 0 44 4840 4840
Uhil. 2900 1 2000 1 00 2900 2900
OLO 46000 1 46000 4 40 2024 2024

49000 1 49000 4 40 2156 2156
M. q. 800 1 800 2 40 1920 1920

Chil. 660 2 330 12 00 8960 7920

> 1059) 853 12 00 4236 12708
> 60) 20 7 00 210 420

010 110000 55000 1 75
75000 37500 1 08
62000 31000 1 9
80000

2
15000 1 17

2473 75 4917 50

a 5000 2500 2 25
24000/ l'¿000 2 25

420 La consegna si farà nel termine di giorni 60 a
datare da quello successivo alla partecipa-
zione dell'approvazione del contratto.

250 Idem

350
La consegna delle pelli di vitello si farà nel ter-
mine di giorni 60 in 2 rate di 30 giorni ca-

0, duna. Le altre pelli nel termine di giorni 60 a

380
datare da quello successivo alla partecipa-
zione dell'approvazione del contratto.

420 La consegna si farà nel term. di giorni 60 id. id.
&70 Idem idem

490 ldem idem

290 Idem di giorni 40 id. id.
2LO Idem di giorni 60 id. id.
220 Idem di giorni 60 id. id.
200 Idem di giorni 40 id. id.

400
Idem di giorni 60 id. id.

450

250 La consegna si farà nel termine di giorni 40 de-
correndi da quello successivo alla partecipa-
zione della approvazione del contratto.

L'introduzione verrà fatta nel magazzino dell'opificio di arredi militari di
Torino.
I camploni sono visibili presso la Direzione delPopificio suddetto.
I capitoli generali e parziali d'oneri sono visibili presso questa Direzione

e presso quella delfopificio.
I fatali, ossia termine utile per presentare offerta di ribasso non inferiore

al ventesimo del prezzo d'aggiudicazione, ó fissato a giorni 15 decorribili dalle
2 pomeridiane (tempo medio di Roma) del giorno del provvisorio delibera-
mento.
It deliberamento seguirà a favore di colui che avrà offerto un ribasgo di un

tanto per ogni cento lire superiore o pari almeno a quello segnato nella
scheda segreta del Ministero della Guerra che servirà per base dell'asta.
I concorrenti all'asta dovranno indicare nelle loro offerte, oltre il numero

del lotti, le qualità delle robe per le quali fanno ribasso.
Per essere ammessi a presentare le loro offerte dovranno gli accorrenti ri-

mettere alla Direzione di ecmmissariato militare che procede all'appatto la
ricevuta comprovante il deposito fatto nelle Tesorerie provinciali di un Va-
lore corrispondente alla somma indicata nel sovra deaeritto specchio, a se-
conda del numero del lotti per cui intendono concorrere, avvertendo che, ove
trattist di depositi fatti col mesmo di cartelle del Debito Pubblico del Regno,
talt titoli non saranno ri¢evati che pel valore ragguagliato a µello del corso
legale di Sorsa della giornata aatteedente a quella in out verth efettuato 41
deposite,

Le ricevute dei depositi non dovranno essere incluse nei pleghi contenenti
le offerte, ma bensi presentate a parte.
I partiti prodotti all'incanto dovranno essere in carta filigranata con bollo

da una lita, firmati ed in pieghi suggellati, distinti per ogni specie di oggetti,

giusta il numero d'ordine portato dallo speechio più sopra inserto.
Saranno respinte le offerte condizionate. Le offerte per telegramma non

saranno ammesse.

Si accetteranco le offerte quand'anche non presentate dagli offerenti in

persona, purchè siano sottoscritte di proprio pugno dai medesimi.

Sarà fa6oltativo agli aspiranti all'impresa di presentare le loro offerte sug-
gellate a tutte le Direzioni di commissariato militare del Regno.
Di tall offerte non si terrà però alcun conto se non giungeranno a questa

Direzione di commissariato militare prima della proclamazione dell'apertura
dell'incanto, e se non risulterå che gli offerenti abbiano presentata la rice-

vuta del deposito fatto.
Le spese tutte degli incanti e dei contratti, cicè di carta bollata, di copia,

di diritti di segreteria, di stampa e di pubblicazione degli avvisi d'asta, di

poeta e d'insersione dei medestmi nella Gazzena Ufficiale e imel foglio perio-

dico della Prefettura di Torloo, sono a carico del deliberatsrf,
come pure sono

a loro carico le apene per la tassa di regÎŒtf0, glBË¾A 10 Vigenti Î©ggÏ•
Torino, addi 19 ottobre 1877.

Per detta Direzione di Cosamissas•iato militare

gage it captione gemmterar¢et BAWL
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AmililSTMlú¾ Mí MI IWluíWI E MENIO MLI/ASSE 800ldlAST100 ESATTORIA DI BAGNOREA
UFFICIO DEL REGISTRO DI MACERATA Avilso per vendita coatta d'immobili.

Affitti.
Si rende noto che alle ore 10 ant. del 20 novembre 1877, nell'uilicio del re-

gistro-di Macerata, dingasi al ricevitore sottoscritto, si terràpubblicoincanto
ad estinzione ãi candela vergine per l'allitto del seguente stabile:
Latifondo in Macerata proveniente dal Capitolo Vecchio della Cattedrale,
mappa S. Maria del Monte, contrada Sumbucheto, ai numeri 346 al
352 A, 552 res., 853 al 356, dell'estimo di lire 54,472 12 e della su-

perficie di ettari 84 53 70, per l'annua corrisposta di lire 8000.
Ogni attendente per essere ammesso all'esta dovrà depositare a garanza

delle sue efterte presso l'ufficio probedente iTãecillio del prezzo d'incanfG irr

Il sottoscritto esattore fa pubblicamente noto che a ore 10 ant. del giorno
ventuno novembre 1877, nel locale della preture, coll'assistenza degli illustris-
simi signori pretore e cancelliero della pretura mandamentale di Bagnores,
si procederà alla vendita a pubblico ineantp del seguente immobile appartes
nente a Sciobica Pietro e Carlo fù Bonatentura, domiciliati a Bagnores, de-
bitori delPeéattore che fa procedere alla vendita:
Casa postá in Bagnorea, via le Bake, con corte composta di due vani al

pian terreno e due al primo piano, entitentica alla Confraternita della Ma-
donna del Rosaffo, confinante Urbani Colomba e Macchioni Salvatore, Pe-
lecca Giuseppe, Gentili Lucia e Mensa Vescoyile di Bagnorea, seguata in ca-
tasto coi nu. Ï37, 138 é 139, sežione 16.
L'aggiudicazione verrà fatta al migliore cierente, a di cui carico sono le

cartelle al portatore, numergrio o biglietti della Byca Nazionale, e questo
deposito verrà restitgito tgsto che _sarà chiuso l'inganto ad embezione di qu,eile
fatto dal deliberatario, il quale son potrà prefŠÀderne la realiÎÂzione, EO DOB

dopo reso deûnitivo 11 deliberamento, e prestata da esso la relativa cayzione.
Non sarà ammesso all'incanto chi nei precedenti contratti colPAmministra-

sicae non sarà etato aþituaintenga pronto al pagamento gelig rate d'affitto ed
puservatore dei patti, e pottà espr escluso chiupque abbia questiont pendenti.
Le offerte non potranno essere minori di lÏre dieci, nè sarà proceduto al

deliberamento, se non si avranno le oferte almeno di due concorrenti.
Il dëliberamento provvisorio neguirà a favoro di quello che avrà fatta la

myggiore oferta.
E lecito a chiunque sia riconosciuto ammissibile all'incanto di fare nuova

oKerta in aumento del prez:po del provvisorio deliberamento eistro quindici
giorni da questo, che indranno a àààdere il di 5 dicembre 1871 alle re 12

neridiane,purchò tale oferta non sia minore del ventesimo del prezzomede-
sime, e sia garantita col deposito del decimo del piezzo oŒerto nel modo detto
superiormente. In questo caso -sarannostosto pubblicati appósiti avvisi per
procedere ad un nuovo esperimento d'asta sul prezzo oferto. In mancanza di
' offerte di aumento, il deliberamento piovvisorio diverrà definitivo, salva la
euperiore approvazione.
Insorgendo contestazioni in quanto all'offerta e alla validità dell'incanto

saranno decise dalPautorità che vi prestede.
Il quaderno di oneri contenente i patti e condizioni che regolare devono i

contratti d'affitto, è visibile in questo Ufficio del régistro dallä ore 9 antimel
ridiane alle 4 pomeridiano di ciascan giorno.

È[acerata, dall'Ufficio del Registrç, 22 ottobre 1877.
MDA Il Ricevitore: STAURINL

STIL ADE OOMUIW&LI GBBLIGATORIE
(Esecuzione della legge 30 agosto 1868)

IL SINDACO DEL COMUNE DI PALESTRINA
Notifica

Che per lo spazio di giorni 15 dalla data della presente notificazione presso
quest'afficio comunale sono esposti gli atti tecnici relativi al progetto di co-

struzione della strada comunale obbligatoria, della lunghezza di chilometri

0 282 18 che da Capranica Prenestina passa per Castel San Pietro Roulano e
,Palestrina.

spese d'asta, di registro e qontrattualf.
Le offerte devono essere garantite da un deposito in danaro corrispondente

al 5 per 0,0 sul blore constario di Ifre 24 75, nè al pritno incanto possono
essere minori del prezzo minimo assegnato al detto immobile in lire 92 70.
11 deliberatario deve aboraare l'intero prezzo nel tre giorni successivi alla

aggiudicazione.
Occorrendo eventualmente un secondo e terzo ineanto, il primo di questo

avrà luogo il giorno ventotto novembre 1877, ed il secondo il giorno sette di-
cembre 1877, nel luogo ed ore suindicati.

Bagnores, venti;ei settembre 1877.
5307 L'Esanore: GIOVANNI AGOSTI.

ESATTORIA DI BAGNOREA
Avviso per vendita coatta d'immobili.

It sottoseritto esattore fa pubblicamente acto che a ore dieci antimeridiane
del giorno 28 novembre 1877, nel locale della pretura, coll'assistenza degli it-
lustrissimi signori pretore e cancelliere della pretura mandamentale di Ba-

gnorea, si procederà alla vendita a pubblico incanto del seguente immobile
appartenente a Pugini Luigi fu Famiano, domiciliato a Bagnorea, debitore
dell'esattore che fa procedbre alla vendita:
Casa posta in Bagnores, via Rioncello, composta di'due vani al primo piano

e due al accoado, confinante con Macchioni Egidio e sore11e, Macchioni Sa!-
vatore, Trauzzola Bonaventura, Trauzzola Costanza e Macchioni Vincenze,
segnata in catacto sezione 1a, n. 505 sub. 2, n. 605 sub. 3, quinta rata.
L'aggiudicazione verrà fatta al migliore offerente, a di cui garico stanno le

spese d'asta, di registro e contrattuali.
Le offerte devono essere garantite da un deposito in denaro corrispondente

al 5 per cento sul vâlcre censuario di lire 33 7õ, né al primo incanto possono
essere minori del prezzo minimo assegnato al detto immobile in lire 2ö3 20.
11 deliberatyrio dove aborsare fiatero prezzo nel tre giorni successivi alla

aggiudicazione.
Occorrendo eventualmente un secondo e terzo incanto, 11 primo di questi

avrà luogo nel giorno cinque dicembre 1877 ed il Becondo nel giorno dedici
dicembre 1877 nel luogo ed ore suindicati.

Bagsorea, 26 settembre 1877.
5309 DEsattore: GIOVANNI AGOSTI.

S'invita chiunque vi abbia interesse a prenderne visione e presentare entro
.il termine succitato quelle osservazioni ed eccezioni che credesse opportune
e che potranno essere fatte per iscritto o a voce nell'affleio anzidetto.
Si a¾verte pure che il progetto di cui si parla tien luogo di quello prescritto

degli articoli 3, 16 e 2f della legge 25 giugno 1865 sulla espropriazione per
causa di pubblica utilità.

Palestrina, li 26 ottobre 1877.

Il Sindaco: GREGORIO cav. PANTANELLI NAPULIONI.

4312 li ßegretario Comunale: GONDISALYO Sosur.

INTENDENZA DI FINANZA IN VICENZA

Col presente a#viso viene aperto il concorso pel conferimento della riven-
dita n 4, situata nel comune di Sandrigo (vla Lasteghello), assegnata per le

leve al maganino di Vicenza,-e del presunto reddito lordo di lire 132.

La rivendita sarà conferita a norma del Regio decreto 7 gennaio 1875, nu-
mero 2336 (Serie 2.).
Gli aspièanti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un

mese dalla data della laserzione delgirceente nella Gazzetta OfficialedelRegno
a nel giornale per le inherzioni giudiziarie della provincia, le proprie istanze
in carta da bello da centesimi 50, corredate del certificato di buona condotta,
della fede di speechietto, dello stato di famiglis, e dei documenti comprovanti
i titoli ñhe gatessero militare a loro favore.

Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non saranno prese
in considerazione.
Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico 481000-

cessionario,

fõenzy, (441 28 ottobre 1877.
5319 L'intendente: PORTA,

ESATTORIA DI BAGNOREA
Avviso per vendita coatta d'immobili.

Il sottoscritto esattore fa pubblicamente noto che a ore 10 ant. del giorno
2ô novembre 1817, nel locale della pretura, coll'assistenza degli illustrissimi
signori pretore e cancelliere della pretura mandamentale di B gacrey, si pro-
eederà alla vendita a pubblico ineanto del seguente immobile apparteneste a
Janni Chiara, figlia del fu Bernardo, domiciliata a Bagnorea, debitrice del-
Vesattore che fa procedere alla vendita:
Casa posta in Bagnoren, contrada Civita, composta di due vani ai plano

terreno, due al primo piano, tre al secondo ed uno al terzo, confinante con
Cento Antonie, Bartolomeo ed Enfemis, Catarcioni Bopaventura, Medori Óin-
seppe, Mario e Luigi, e Rocchi Angelo e fratelli, segnata in catasto col nit-
mero 138 sub. 2, sezione 56.
L'aggiudicazione verrà fatta al miglior offerente, a di cui carico sono le

spese d'asta, di registro e contrattuali
Le ciferte devono essere gaisntite da un deposito in danaro corrispondenti

al 5 010 sul valore censuario di lire 34 42, nè al primo incanto possono essere
minori del prezzo minimo essegnato al detto immobile in fire 258.
Il deliberatario deve aborsare l'intero prezzo nei tre giorni successivi alÏs

aggfadicazione.
Occorrengo eventualmente un secondo e terzo incanto, il primo di questi

avrà luoga il giorno 3 dicembre 1877 ed il secondo gel giorno 10 dicembis
1877, nel luogo ed ore suindicati.

Regnorea, 26 settembre 1877.
5311 L'Esattore: GIOVANNI AGOSTL

CARERAND NET£LE, Gërente, i ROMA - Típ Enzot Borra.


